1  PREMESSA

La natura e lo scopo del presente documento sono definiti dall’art. 3 del regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche (D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275) in cui si esplicita che:

“Il Piano dell’offerta formativa è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.
È elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio di Circolo o di Istituto.”

Questo documento ha lo scopo di:

1. adeguare la proposta formativa e culturale della scuola al cambiamento dei bisogni dell’utenza;

1. esplicitare ipotesi di lavoro, scelte di metodo e indicazioni di priorità;

1. favorire il coinvolgimento nelle attività e l’assunzione di precise responsabilità di tutti gli Organi collegiali, degli operatori e degli utenti della scuola;

1. agevolare il Collegio nella valutazione in itinere dell’attività educativo-didattica dell’Istituto per decidere tempestivamente eventuali modifiche.

L’Istituto Comprensivo “A. Diaz” di Vaprio d’Adda è consapevole che “il Primo Ciclo di istruzione… è un passaggio fondamentale per la costruzione del “progetto di vita” di ogni persona perché fornisce le basi che permettono ad ogni ragazzo di affrontare in modo positivo le esperienze successive proprie del Secondo Ciclo di istruzione e di formazione e, in particolare, i problemi del vivere quotidiano e del responsabile inserimento nella vita familiare, sociale e civile in questa particolare fase dell’età evolutiva” (Legge n. 53 del 28 marzo 2003).

Pertanto si impegna a perseguire le seguenti finalità:

1. rispondere alle esigenze e ai bisogni dell’ambito territoriale;

1. porre attenzione alle “diversità” e valorizzarle;

1. promuovere la partecipazione e la collaborazione interne ed esterne;

1. favorire l’integrazione;

1. creare un clima di accoglienza e disponibilità;

1. educare alla condivisione delle scelte e all’assunzione di responsabilità individuali;

1. porsi come soggetto formativo in collaborazione con la famiglia e le altre agenzie educative. 


Il presente Piano dell’offerta formativa è stato elaborato tenendo conto delle esperienze di progettazione, programmazione e verifica portate avanti dagli organi collegiali negli anni scolastici precedenti, con l’obiettivo di rendere sempre più efficace l’azione formativa della scuola.

2  SITUAZIONE IN CUI OPERA LA SCUOLA

L’Istituto Comprensivo “A. Diaz” di Vaprio d’Adda, costituitosi nell’anno scolastico 2000-2001, comprende 2 plessi di scuola dell’infanzia, 2 di scuola primaria e 2 di scuola secondaria di primo grado, situati sul territorio dei Comuni di Vaprio d’Adda e di Pozzo d’Adda.

Il Comune di Vaprio d’Adda conta circa 8000 abitanti, quello di Pozzo che include la frazione di Bettola, ne conta oltre 5500.
Gli abitanti si dedicano ad attività inerenti ai settori dell’artigianato, della piccola industria e del terziario nell’ambito o fuori dal territorio comunale; pochi nuclei lavorano nel settore agricolo.

La popolazione scolastica negli ultimi anni è andata modificandosi diventando sempre più eterogenea:

1. lo sviluppo edilizio ha permesso l’insediamento di famiglie provenienti da altre realtà ambientali (in questi ultimi anni molti sono gli alunni provenienti da paesi extracomunitari o nomadi);

1. ogni anno si verifica una variazione fra gli iscritti delle classi e in ognuna sono presenti alunni con problemi relazionali, comportamentali e di svantaggio socio-culturale.

I docenti dell’Istituto  ritengono quindi necessario:

1. promuovere iniziative comuni a tutti gli alunni per favorire la reciproca conoscenza, accettazione e valorizzazione;

1. offrire agli alunni che incontrano difficoltà, l’opportunità di “avere successo” in altre esperienze per acquisire autostima e fiducia in sé.

3  CONFIGURAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

3.1  L’ISTITUTO
 (
ISTITUTO COMPRENSIVO “ARMANDO DIAZ”
VAPRIO D’ADDA (
MI
)
)




 (
PLESSI
Scuola dell’infanzia di Vaprio
Scuola dell’infanzia di Bettola
Scuola primaria di Vaprio 
Scuola primaria di Pozzo 
Scuola secondaria di I grado di Vaprio
Scuola secondaria di I grado di Pozzo
CLASSI
 8  classi + 1*
 6  classi  
17 classi
10 classi
10 classi 
 6  classi
ALUNNI
232  alunni
161  alunni
383  alunni
210  alunni
204  alunni
121  alunni
DOCENTI
27 docenti di scuola dell’infanzia + 3**
53 docenti di scuola primaria
38 docenti di scuola sec. di I g.
13 docenti di sostegno
  7 docenti di Religione Cattolica
)

*   la nona classe della scuola dell’infanzia di Vaprio è finanziata e gestita dall’Amministrazione Comunale di Vaprio
** due docenti della scuola dell’infanzia di Vaprio  sono assunte dall’Amministrazione Comunale di Vaprio e una docente della scuola            dell’infanzia di Bettola è assunta dall’Amministrazione Comunale di Pozzo


3.2  LOCALIZZAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

	
ISTITUTO COMPRENSIVO “A. DIAZ”
Viale della Vittoria, 11 – 20069 VAPRIO D’ADDA
Codice meccanografico: MIIC8B3004
Tel.: 0290988252 - Fax: 0290970621
e-mail: icdiaz@libero.it
Sito web: http://www.icdiazvaprio.it


	
VAPRIO D’ADDA

	POZZO D’ADDA

	
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO
Via don Moletta, 12
Tel. 02 90988252
Tel. 02 90988430
Fax 02 90970621

SCUOLA PRIMARIA
Viale della Vittoria, 11
Tel. 02 90988252
Tel. 02 90988430
Fax 02 90970621

SCUOLA DELL’INFANZIA
Via Mazzini
Tel. 02 90965743

	
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I GRADO
Via dell’Unione - Pozzo
Tel. e fax 02 90960198


SCUOLA DELL’INFANZIA
Via Milano - Bettola
Tel. 02 90960627






3.3  ORGANIGRAMMA



 (
COMITATO 
DI
 VALUTAZIONE 
Membri effettivi:
Persico Tiziana (
sc.infanzia
)
Paris Serafina (
sc.infanzia
)
Ronchi Fiorella (sc. primaria)
Manzotti Amalia (sc. primaria)
Verna Rosy (sc. sec. di I g.)
Spirolazzi Claudia (sc. sec. di I g.)
Membri supplenti:
Berva Piera (
sc.infanzia
)
Castellazzi Monica (sc. primaria)
Colombo Daniela (sc. sec. di I g.)
) (
DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Franco M. Franci
DSGA
Scalabrini
 Milena
CONSIGLIO D’ISTITUTO
Pres.: Sig. Minelli Corrado
STAFF DIRIGENZIALE
COLLABORATORE VICARIO: 
Coppola Angela
2° COLLABORATORE:
Panzera Giuseppina
RESPONSABILI 
DI
 PLESSO:
Sc. Inf. Vaprio
: Rebuzzini Giovanna
Sc. Inf. Bettola
: Paris Serafina
Sc. 
Prim
. Vaprio
: Margutti Silvana
Sc. 
Prim
. Pozzo
: Maccora Angela
Sc. Sec. I g. Vaprio
: Pedroncelli Roberto
Sc. Sec. I g. Pozzo
: Stringa Silvia
COLLEGIO DOCENTI
COLLABORATORI AMMINISTRATIVI:
Area patrimoniale/acquisti
Area personale
Area alunni
Area comunicazioni
Area Sissi 
Simpi
COLLABORATORI 
SCOLASTICI
FUNZIONI STRUMENTALI AL P.O.F.
Area 1
- gestione del POF: Panzera Giuseppina
Area 3
 - interventi e servizi per studenti:  
Area 3
 - interventi e servizi per studenti: Facchinetti Raffaella
Area 3
 - interventi e servizi per studenti: Castellazzi Monica
Area 4
 - realizzazione progetti formativi: Airoldi Paola
RESPONSABILI 
DI
 LABORATORIO E SUSSIDI
Lab
. Informatica
 sc. 
prim
. Vaprio: Facchinetti 
R.-Legrenzi
 E.
Lab
. Informatica
 sc. sec. di I g. Vaprio: Paini C.
Lab
 Scienze
 sc. sec. di I g. Vaprio: docenti di scienze
Lab
. Ed. Artistica
 sc. sec. di I g. Vaprio: Pedroncelli R.
Lab
. Ed. Artistica
 sc. sec. di I g. Pozzo: 
Perrone
 M.
Lab
. Ed. Musicale
 sc. sec. di I g. Vaprio: Paini C.
Lab
. Ed. Musicale
 sc. sec. di I g. Pozzo: Vitali V.
Lab
. Linguistico
 sc. Vaprio: Pesenti M. R.
Palestra
 sc. sec. di I g. Vaprio: Pugliese C.
Palestra
 sc. sec. di I g. Pozzo: Villa S.
COORDINATORI  
DI
 INTERCLASSE 
Classi 1°: Moioli L..
Classi 2°: Ratti A.
Classi 3°: Margutti S.
Classi 4°: Facchinetti R.
Classi 5°: Spinelli R.
Classi 1°- 2°- 3° Pozzo: Consonni C.
Classi 4°- 5°Pozzo: 
Maccora A.
COMMISSIONI: 
Formazione e aggiornamento
Disagio – Handicap
Sicurezza 
Territoriale
Qualità 
Intercultura
Orientamento – raccordo  
COORDINATORI 
DI
 CLASSE (scuola secondaria di I grado)
VI
 A:    Spirolazzi C.
VI
 B:    
Nucera
 M..
VI
 C:    Aquino A.
VI
 E:    
Brusamolino
 S.
VI
 F:    Organista F.
VII A:   Airoldi P.
VII B:   Sangiorgio O.
VII C:   Colombo D.
VII D:   Quarta Colosso G..
VII E:   
Iacobello
 C. 
VII F:   Rosa G.
VIII A:  
Gioli
 E.
VIII B:  Lombardo C.
VIII C:  Columpsi G.
VIII E:  
Bertolotti
 L.
VIII F:  
Latona
 A.
RESPONSABILI E REFERENTI 
DI
 PROGETTO
)

3.4  CARATTERISTICHE STRUTTURALI DEGLI EDIFICI (SPAZI E ATTREZZATURE)

Nelle scuole dell’Istituto sono presenti  per attività curricolari e di laboratorio i seguenti spazi opportunamente attrezzati:

NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI VAPRIO:

· 1 atrio comune a tutte le sezioni
· 9 aule con bagno
· 3 saloni utilizzati per l’attività ludica e psicomotoria
· 1 locale mensa e 3 refettori
· 1 dormitorio
· 1 giardino attrezzato con giochi
· 1 aula insegnanti utilizzata per la convocazione di commissioni e riunioni

NELLA SCUOLA PRIMARIA DI VAPRIO:

· 17 aule
· 1 laboratorio di informatica allestito con computer collegati in rete con il server della scuola, attrezzature multimediali e collegamento internet
· 3 aule di sostegno utilizzate prevalentemente per attività individualizzate con alunni in situazione di svantaggio; sono presenti materiali per il recupero e il sostegno 
· 2 aule pluriuso utilizzate per attività con gli alunni
· 1 aula docenti utilizzata sia per la convocazione di commissioni e riunioni che per attività con gli alunni
· palestra comunale, attigua alla scuola, utilizzata dagli alunni della scuola primaria e secondaria; è dotata di attrezzi per le attività motorie
· 1 locale mensa e 2 refettori
· 1 auditorium attrezzato con videoproiettore e LIM
· cortile

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DI VAPRIO:

· 10 aule 
· 1 laboratorio di informatica dotato di computer collegati in rete con il server della scuola, attrezzature multimediali, diversi software per svariate applicazioni e collegamento internet
· 1 laboratorio scientifico utilizzato per avviare gli alunni all’osservazione scientifica attraverso attività di tipo pratico
· 1 laboratorio di educazione artistica e tecnica dotato anche di LIM
· 1 laboratorio di educazione musicale dove sono presenti degli strumenti, una piccola libreria musicale e un impianto di amplificazione per svariate esperienze musicali; è presente anche una LIM
· 1 aula biblioteca che custodisce libri per alunni ed educatori
· 1 laboratorio linguistico utilizzato dagli alunni per attività di lingua inglese. È allestito con tavolo “master” per il docente con il quale è possibile impostare e dirigere le attività, 20 postazioni per gli alunni fornite di monitor e cuffia. È predisposto per la visione di VHS; CD; DVD e TV satellitare
· 1 aula professori utilizzata per la convocazione di commissioni e riunioni
· palestra comunale, attigua alla scuola, utilizzata dagli alunni della scuola primaria e secondaria; è dotata di attrezzi per le attività motorie
· 1aula di sostegno utilizzata prevalentemente per attività individualizzate con alunni in situazione di svantaggio
· cortile
NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI BETTOLA:

· 6 aule (2 con bagno e 4 con bagno in comune)
· 3 refettori
· giardino

Si sta ultimando la ristrutturazione della scuola dell’infanzia di Bettola, pertanto una classe è ospitata per il corrente anno scolastico in un modulo abitativo comunale.

NELLA SCUOLA PRIMARIA DI POZZO:

· 15 aule dotate di LIM e impianto Wireless
· 1 palestra
· 1 laboratorio di scienze
· 1 laboratorio di musica
· 1 laboratorio di arte 
· 1 laboratorio linguistico mobile per l’attività di lingua inglese
· 1 sala docenti per le riunioni
· 1 mensa
· 2 aule multifunzionali predisposte
· 1 spazio esterno per l’attività teatrale
· 1 auditorium
· 1 biblioteca
.
NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DI BETTOLA:

· 9 aule dotate di LIM e impianto Wireless
· 1 palestre
· 1 laboratorio di scienze
· 1 laboratorio di arte dotato di forno per la cottura della ceramica
· 1 laboratorio linguistico
· 1 laboratorio linguistico mobile per l’attività di spagnolo
· 1 sala professori per le riunioni
· 1 mensa
· 1 aula multifunzionale predisposta
· 1 spazio esterno per l’attività teatrale
· 1 auditorium
· 1 biblioteca

Si sta ultimando l’allestimento dei  laboratori della scuola primaria e secondaria di Pozzo.


4  SERVIZI

4.1  SEDE DEGLI UFFICI AMMINISTRATIVI

Gli Uffici Amministrativi hanno sede a Vaprio d’Adda, presso la “Palazzina” di via don Moletta, 10. All’ingresso è presente e riconoscibile un Collaboratore Scolastico allo scopo di fornire al pubblico le prime informazioni, anche telefoniche, per la fruizione del servizio.

Gli Uffici di Segreteria sono aperti dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 17.00.

Il servizio al pubblico è assicurato dagli Assistenti Amministrativi, dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, dal Dirigente Scolastico o dalla Collaboratrice Vicaria.

4.2  ORARI DI ACCESSO AL PUBBLICO  

1. Amministrazione Alunni (ricevimento di genitori ed insegnanti per tutte le operazioni relative agli alunni e alla didattica)

Dal lunedì al venerdì				dalle ore 8.15 alle ore 9.15
						dalle ore 12.00 alle ore 14.00

Martedì - giovedì				dalle ore 8.15 alle ore 9.15
						dalle ore 12.00 alle ore 14.00
dalle ore 15.30 alle ore 16.30

1. Amministrazione Personale (ricevimento di docenti e personale ATA per tutte le operazioni relative allo stato giuridico ed economico)

Dal lunedì al venerdì				dalle ore 10.00 alle ore 11.00
						dalle ore 12.30 alle ore 13.00

1. Direttore Servizi Generali e Amministrativi

Durante il proprio orario di servizio che varia a seconda delle esigenze della scuola

· Dirigente Scolastico/Collaboratrice Vicaria

Su appuntamento, compatibilmente con le esigenze di servizio

4.3  MENSA E TRASPORTO

Le Amministrazioni Comunali di Vaprio d’Adda e di Pozzo d’Adda garantiscono la possibilità di usufruire del servizio mensa nei giorni in cui sono previste attività pomeridiane e organizzano un adeguato servizio di trasporto. 
Per motivi organizzativi l’iscrizione a tale servizio deve avvenire per le classi entranti al momento dell’iscrizione e negli anni successivi entro giugno.

Dall’anno scolastico 2010-2011 il Consiglio d’Istituto, recependo le indicazioni del programma comunitario “Frutta nelle scuole” finalizzato ad aumentare il consumo di frutta e verdura da parte dei bambini per una nutrizione maggiormente equilibrata e la creazione di più corrette abitudini alimentari, ha deciso di far consumare agli alunni durante l’intervallo del mattino una merenda a base di frutta. Tale merenda è fornita dalla ditta che si occupa della refezione scolastica. Gli alunni che non frequentano la mensa hanno la possibilità di usufruire di tale servizio o portare una merenda che sia conforme con quanto fornito dal servizio comunale.
4.4  SPORTELLO DI ASCOLTO PSICOLOGICO

Nell’Istituto è attivo uno sportello di ascolto psicologico rivolto agli alunni, ai genitori e ai docenti dell’Istituto che intendono discutere in merito a difficoltà scolastiche e comportamentali con un esperto. Lo specialista, su richiesta delle insegnanti, interviene anche operativamente nelle singole classi per un’osservazione diretta.
Per l’anno scolastico 2011-2012 sarà gestito dalla dott.ssa Claudia Villa (psicologa). 
Gli insegnanti e i genitori potranno usufruire della consulenza previo appuntamento telefonico e saranno ricevuti presso gli uffici della scuola in Palazzina; i ragazzi saranno informati dell’esistenza dello sportello d’ascolto psicologico direttamente dalla psicologa.
(Essendo i ragazzi della scuola secondaria di primo grado ancora minorenni, è necessaria l’autorizzazione dei genitori che permette al figlio/a di usufruire del servizio).

4.5  SPORTELLO PEDAGOGICO

Nell’Istituto è attivo uno sportello pedagogico, con il quale si intende fornire ai docenti un servizio di consulenza finalizzato alla diagnosi e all’individuazione di adeguati interventi da mettere in atto per favorire il superamento delle difficoltà d’apprendimento degli alunni. Lo specialista, su richiesta dei docenti, interviene anche operativamente nelle singole classi per un’osservazione diretta.
Per l’anno scolastico 2011-2012 sarà gestito dalla dott.ssa Raffaella Rosas (pedagogista) ed è aperto il lunedì mattina. 
Gli insegnanti potranno chiedere appuntamento telefonando all’ins. Facchinetti Raffaella. I genitori dovranno rivolgersi direttamente agli insegnanti di classe.

4.6  ATTIVITÀ DI SCREENING

Dall’anno scolastico 2006-2007 l’Istituto offre agli alunni della scuola dell’infanzia la possibilità di partecipare a prove di valutazione psicopedagogica: test cognitivi, attitudinali, di personalità e di orientamento. Tali test  permettono di individuare situazioni che necessitano di interventi specifici e forniscono utili indicazioni per una formazione corretta delle classi prime della scuola primaria. 
Il progetto, gestito dai docenti, dalla psicologa e dalla pedagogista della scuola, prevede:
· per gli alunni di 3 anni:
· una serie di osservazioni, la compilazione di una griglia di psicomotricità e uno screening psicomotorio
· la compilazione, da parte dello specialista, di una scheda che rimane nel fascicolo personale
· i colloqui con i genitori dei bambini che manifestano difficoltà
· la compilazione, da parte dei docenti, del fascicolo personale
· per gli alunni di 4 anni: 
· una serie di osservazioni
· il monitoraggio delle situazioni problematiche e il confronto con gli specialisti quali la logopedista, la psicologa…
· la pratica psicomotoria per tutti gli alunni
· la somministrazione di schede di supporto per gli alunni che manifestano difficoltà
· la compilazione, da parte dei docenti, del fascicolo personale
· per gli alunni di 5 anni:
· una serie di osservazioni
· la compilazione di un questionario con la valutazione dell’esperto (pedagogista o psicologa)
· le osservazioni individuali dei bambini che hanno ottenuto un punteggio basso e la somministrazione di schede 
· i colloqui con i genitori per fornire loro delle indicazioni
· la somministrazione di schede di supporto per gli alunni che hanno manifestato difficoltà
· la compilazione, da parte dei docenti, del fascicolo personale.


5 RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA

L’intento fondamentale dei rapporti con la famiglia è quello di individuare e stabilire insieme ai genitori gli atteggiamenti e le strategie educative più consone per favorire il percorso formativo dei bambini/e e dei ragazzi/e.
Per questo motivo l’Istituto organizza i seguenti momenti di incontro tra scuola e famiglia:

· entro il mese di ottobre si prevede un’assemblea con tutti i genitori di ogni classe per illustrare le linee essenziali del percorso formativo e per presentare la situazione di partenza della classe;

· sono previsti:
· per la scuola dell’infanzia, colloqui individuali da novembre a maggio
· per la scuola primaria, due colloqui individuali (verso la metà del primo e del secondo quadrimestre)
· per la scuola secondaria di primo grado, due consegne della scheda informativa infraquadrimestrale  (verso la metà del primo e del secondo quadrimestre);

1. disponibilità dei docenti a concordare con i genitori ulteriori incontri in caso di problemi particolari;

1. consegna di un documento che sintetizzi il percorso formativo dell’alunno al termine di ogni quadrimestre (scuola elementare e scuola secondaria di primo grado);

1. eventuali assemblee di classe/sezione straordinarie convocate dal Dirigente, dai docenti o richieste dai genitori, in caso di situazioni particolari;

1. coinvolgimento delle famiglie, anche attraverso il Comitato dei genitori, per iniziative di solidarietà, culturali, educative, ecc.

I docenti ritengono fondamentali alcune condizioni preliminari al contratto formativo scuola-famiglia, sulle quali propongono un approfondimento:

1. la necessità di un clima di fiducia tra le due componenti, nonché la consapevolezza da parte della famiglia che gli interventi proposti sono finalizzati al bene dei bambini/ragazzi, in un’ottica di collaborazione che attivi al meglio le risorse disponibili per assicurare a tutti di imparare;

1. una corretta identificazione dei ruoli e attribuzione dei compiti, affinchè non ci si senta reciprocamente investiti di competenze non proprie;

1. una condivisione chiara dei principi formativi che la scuola persegue nella sua azione educativa.


Informazione e comunicazione

Per garantire la massima informazione possibile agli utenti e favorire la circolazione delle informazioni all'interno della scuola, è prevista la produzione di:

1. una pubblicazione rivolta alle famiglie degli alunni che iniziano a frequentare la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado e a tutti coloro che ne facciano richiesta;

1. comunicazioni rivolte alle famiglie per illustrare le iniziative di volta in volta attuate a livello di classe, interclasse, plesso, istituto;

1. un sito WEB rivolto agli utenti e agli operatori scolastici con le seguenti funzioni:
1. informare i visitatori sulle attività dell’Istituto
1. animare il dibattito culturale sui problemi complessivi della scuola
1. favorire la documentazione e lo scambio di esperienze didattiche.

6  RAPPORTI SCUOLA–TERRITORIO

I rapporti fra l'Istituzione Scolastica e gli Enti Locali territoriali sono improntati alla massima collaborazione allo scopo di:

· promuovere un impiego efficace e integrato delle risorse umane che gli Enti Locali mettono a disposizione delle scuole (personale per assistenza ai soggetti con handicap, volontari, ecc…);
· realizzare un impiego efficace ed integrato delle risorse finanziarie che gli Enti Locali mettono a disposizione delle scuole;
· promuovere un uso integrato delle strutture scolastiche anche al di fuori degli orari di lezione per attività sportive  e culturali di interesse generale.

L'Istituzione Scolastica promuove in ogni forma possibile il raccordo e la collaborazione con altre Istituzioni Scolastiche e con le Associazioni  che operano sul territorio nel settore educativo e culturale:

1. BIBLIOTECA 
1. PROTEZIONE CIVILE DI VAPRIO E POZZO
1. POLIZIA MUNICIPALE DI VAPRIO E POZZO
1. COMITATO AIUTIAMOLI A VIVERE
1. ASSOCIAZIONE AVIS 
1. ASSOCIAZIONE CAI 
1. ASSOCIAZIONE IL DISEGNO
1. ASSOCIAZIONE CARNEVALE VAPRIESE
1. F.C.I.
1. CORPO MUSICALE VAPRIESE
1. ASSOCIAZIONE GRUPPO ALPINI
1. ASSOCIAZIONE VAPRIO VERDE
1. PARCO ADDA NORD
1. ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
1. ASSOCIAZIONE ARMONIA
1. COOPERATIVA LA GRANDE CASA
1. CONSULTORIO LA NOSTRA FAMIGLIA DI TREZZO
1. PARROCCHIE DI VAPRIO, POZZO E BETTOLA
1. MAESTRI DEL LAVORO
1. COOPERATIVA IMPAROLE
1. C.A.G.

allo scopo di: 

· mettere a disposizione degli alunni proposte didattiche ed educative ampie e al tempo stesso integrate e congruenti con le linee-guida indicate nel presente Piano; 
· valorizzare le competenze professionali di quanti operano all'interno delle Associazioni;
· aprire la scuola al territorio rendendola parte attiva e vitale della realtà socio-culturale;
· valorizzare l'opera di volontariato dell'associazionismo.

L’Istituto Comprensivo “A. Diaz” stipula apposite Convenzioni o Protocolli d’Intesa con altre Istituzioni Scolastiche e con le Amministrazioni Comunali di Vaprio d’Adda e di Pozzo d’Adda. 

7  ATTIVITA’ EDUCATIVO-DIDATTICA


7.1  ANALISI DEI BISOGNI

L’analisi dei bisogni viene fatta all’interno di Commissioni di lavoro deliberate ogni anno dal Collegio dei Docenti e suddivise per aree tematiche.

Dall’attività delle Commissioni sono emersi i seguenti bisogni formativi:

· sviluppare rapporti e relazioni interpersonali adeguati (gran parte degli alunni fa parte di famiglie con un unico figlio e con genitori entrambi lavoratori);

· possedere gli strumenti per costruire una propria interpretazione del mondo e della realtà da mettere a confronto con l’interpretazione degli altri;

· sviluppare linguaggi diversificati (musicale-teatrale-ecc.) integrando il curricolo tradizionale con attività anche a carattere opzionale; 

· disporre di adeguati momenti e spazi dedicati allo sviluppo armonico e integrale della persona;

· disporre di momenti e specifici spazi per valorizzare le diversità e per assicurare a tutti gli alunni il conseguimento dei livelli minimi di apprendimento nel rispetto dei personali tempi di crescita e di sviluppo;

· vivere in un clima di accoglienza tale da ridurre al minimo, nel bambino non autoctono o neo-autoctono, la percezione di sé come minoranza.


7.2  REPERIMENTO DELLE RISORSE

Al fine di soddisfare questi bisogni operano:

· risorse umane
· personale docente
· personale ATA
· collaboratori scolastici 
· esperti esterni 
· membri di enti e di associazioni presenti sul territorio
· educatori comunali

· risorse strutturali
· aule e laboratori

· risorse finanziarie
· fondi ministeriali
· diritto allo studio
· donazioni



7.3  SCELTE CULTURALI

· Costruire le condizioni per l’assunzione di una cittadinanza attiva attraverso un utilizzo strumentale del sapere e in particolare attraverso:
· lo sviluppo del pensiero razionale;
· lo sviluppo del pensiero divergente e della creatività;
· la promozione dell’autonomia;
· lo sviluppo dell’attitudine a decidere;
· lo sviluppo della capacità di assumere responsabilità nell’agire individuale e collettivo;
· lo sviluppo di capacità di riflessione sul sé e sul mondo circostante;
· lo sviluppo di capacità relazionali con sé e con gli altri.

· Promuovere la convivenza civile attraverso lo sviluppo di modalità relazionali adeguate ad una società pluralista e complessa.

· Costruire i requisiti di attenzione e concentrazione adeguati ai compiti di apprendimento.

· Favorire prioritariamente il raggiungimento della  piena padronanza del linguaggio verbale in tutti i suoi aspetti e forme d’uso. 

· Sviluppare la capacità di comunicare attraverso una lingua straniera utilizzando nella vita di relazione lessico e strutture apprese.

· Far comprendere che la dimensione storica, geografica e scientifica della realtà può essere ricostruita con un metodo di ricerca adeguato.

· Agevolare la padronanza del linguaggio visivo e dell’espressione musicale.

· Sviluppare la padronanza di un cospicuo bagaglio di attività motorie che concorrono allo sviluppo globale della personalità.

· Acquisire le principali capacità strumentali logico-matematiche e, parallelamente, la capacità di formulare ragionamenti.

· Acquisire capacità d’uso degli strumenti di comunicazione e delle tecnologie informatiche e comunicative.

· Riflettere  sulla dimensione religiosa dell’esperienza umana.

· Agevolare l’emergere nei bambini di una loro “disponibilità ad apprendere” nel rispetto e nella tutela del pieno sviluppo delle proprie capacità, e prevenire fenomeni di insuccesso.


7.4 ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA E CONTINUITA’

La Legge di Riforma della scuola ribadisce la necessità di attuare una concreta continuità educativa e didattica tra i diversi gradi scolastici per trasformare le capacità degli allievi in reali competenze.

L’Istituto ha previsto varie attività finalizzate a: 
· valorizzare le esperienze pregresse del bambino/ragazzo, risorsa da cui partire per progettare lo sviluppo integrato della sua personalità, 
· favorire un passaggio graduale e in continuità con il vissuto individuale,
· attenuare disagi e difficoltà di adattamento alla nuova realtà scolastica. 

Queste attività prevedono:
· incontri tra i docenti dei diversi ordini di scuola finalizzati al confronto sugli obiettivi e sui prerequisiti (Commissione orientamento-raccordo),
· presentazione degli alunni delle future classi prime attraverso colloqui e compilazione di una griglia di osservazione utilizzata come strumento di conoscenza degli alunni e contributo per la formazione delle classi iniziali,
· progettazione di incontri e attività coinvolgenti gli alunni dei tre ordini di scuola,
· possibilità per gli alunni di tre e cinque anni di partecipare a prove di valutazione psicopedagogica atte a fornire utili indicazioni per comprendere ed agevolare i percorsi individuali di apprendimento.

L’Istituto si impegna a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni attraverso: 

· iniziative per i bambini che accedono alla scuola dell’infanzia:

· dopo le iscrizioni, nel mese di giugno, si svolge un incontro tra docenti e genitori per fornire informazioni sul funzionamento della scuola dell’infanzia e sulle modalità di inserimento dei bambini;
· nei mesi di marzo ed aprile vengono organizzate delle attività giocose che coinvolgono i bambini che frequentano l’ultimo anno del nido e i bambini della scuola dell’infanzia; 
· nei mesi di aprile-maggio-giugno vengono fissati dei giorni nei quali i bambini, insieme ai genitori, sono invitati a scuola per svolgere attività con i bambini già frequentanti, per visitare la scuola o per partecipare a momenti di festa;
· nelle prime due settimane di attività del mese di settembre viene organizzato un inserimento graduale e flessibile, con tempi dilatati, rispettosi dei bisogni e dei ritmi dei bambini;

· iniziative per i bambini che accedono alla scuola primaria:

· prima delle iscrizioni al successivo anno scolastico, durante il mese di gennaio, si svolge un’assemblea con il dirigente e i genitori degli alunni delle future classi prime finalizzata alla presentazione del piano dell’offerta formativa e all’illustrazione delle principali regole di funzionamento della scuola;
· nei mesi di aprile-maggio vengono organizzate delle attività che coinvolgono i bambini che frequentano l’ultimo anno della scuola dell’infanzia ed i ragazzi della scuola primaria per visitare il nuovo ambiente e familiarizzare con il personale docente;
· a settembre, prima dell’inizio della scuola, si svolge un’assemblea con i genitori e gli insegnanti di classe per rispondere alle richieste informative delle famiglie ed effettuare comunicazioni pratiche inerenti la frequenza scolastica;
· nelle prime due settimane di attività del mese di settembre le classi prime funzionano a orario ridotto per facilitare l’approccio del bambino alla nuova realtà scolastica e favorirne un passaggio graduale promuovendo la conoscenza di sé, dell’altro e degli spazi scolastici nei quali il bambino stesso si muove ed interagisce. Un ulteriore obiettivo riguarda l’osservazione degli alunni divisi in gruppi finalizzata alla formazione delle classi e/o all’analisi della situazione di partenza sia di alcune abilità sia di aspetti relazionali;

· iniziative per i ragazzi che accedono alla scuola secondaria di primo grado:

· prima delle iscrizioni al successivo anno scolastico, durante il mese di gennaio, si svolge un’assemblea con il dirigente e i genitori degli alunni delle future classi prime finalizzata alla presentazione del piano dell’offerta formativa, all’illustrazione delle principali regole di funzionamento della scuola e alla presentazione delle attività di accoglienza per gli alunni;
· nel mese di marzo-aprile-maggio gli alunni delle classi quinte partecipano ad attività laboratoriali con i docenti della scuola secondaria al fine di attenuare i possibili stati d’ansia e timore connessi ai momenti di cambiamento;
· nei primi tre giorni di scuola sono promosse iniziative di accoglienza per permettere ai docenti l’osservazione sistematica sia di alcune abilità sia di aspetti relazionali. Sono previsti inoltre tre momenti essenziali: la presentazione reciproca delle persone (Dirigente, docenti, personale, alunni), la conoscenza degli spazi e della loro destinazione, la conoscenza delle norme che regolano la vita scolastica.

Per gli alunni diversamente abili sono previsti dei “progetti ponte” e una serie di incontri per un proficuo passaggio di informazioni tra gli insegnanti dei due ordini di scuola, tra gli operatori che conoscono i bambini, tra gli insegnanti delle future classi e la famiglia.


L’Istituto si impegna a favorire la continuità attraverso:

· il coordinamento dei curricoli per garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo, che promuova  uno sviluppo articolato del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce la sua identità;

· il passaggio dei bambini del nido alla scuola dell’infanzia:
· tra marzo e maggio vengono effettuati degli incontri tra le insegnanti della scuola dell’infanzia e le educatrici del nido per la stesura del progetto atto ad agevolare il passaggio dei bambini interessati;  

· la presentazione ai docenti della scuola primaria degli alunni delle future classi prime: 
· nel mese di aprile-maggio le docenti della scuola primaria visitano la scuola dell’infanzia per osservare nel loro ambiente di lavoro gli alunni che entreranno alla scuola primaria,
· nel mese di giugno i fascicoli personali compilati dai docenti della scuola dell’infanzia e completi della valutazione psicopedagogica (progetto screening) vengono trasmessi al team docente della scuola primaria per un’attenta lettura e tabulazione,
· nel mese di giugno si svolge un incontro con la psicologa o la pedagogista, i docenti della scuola primaria e dell’infanzia per la presentazione degli alunni, 
· a settembre, dopo le prime due settimane di attività, sulla base delle osservazioni e delle informazioni raccolte e dopo un ulteriore confronto con i docenti della scuola dell’infanzia, si formano le classi, 
· da settembre a dicembre la psicologa e la pedagogista entrano nelle classi per monitorare i casi problematici,
· a dicembre i docenti della scuola primaria interessati, i docenti della scuola dell’infanzia e la psicologa o la pedagogista hanno un momento di confronto  per verificare l’utilità delle strategie messe in atto e decidere eventuali cambiamenti sulle procedure per la formazione delle classi;

· presentazione ai docenti della scuola secondaria degli alunni delle future classi prime:
· durante l’ultimo anno della scuola primaria vengono effettuati uno o due incontri fra i docenti delle classi quinte e i docenti della scuola secondaria, la psicologa e la pedagogista, le funzioni strumentali per la presentazione dei casi problematici, 
· nel mese di giugno le docenti della scuola primaria, durante un incontro con i docenti della scuola secondaria, consegnano i documenti prodotti (la valutazione del livello delle competenze trasversali e disciplinari raggiunto,  le annotazioni in itinere delle situazioni problematiche) al gruppo di lavoro che dovrà formare le classi della scuola secondaria,
· a dicembre i docenti della primaria, i coordinatori delle classi seste, la psicologa e la pedagogista  hanno un momento di confronto  per verificare l’utilità delle strategie messe in atto e decidere eventuali cambiamenti sulle procedure per la formazione delle classi.


7.5  ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO

L’Istituto considera l’orientamento come un processo continuo che interessa tutti i tre ordini di scuola, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria, e trasversalmente tutte le discipline scolastiche, superando i tradizionali interventi, per lo più concentrati nell’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado e dal carattere prevalentemente informativo.
Ciascun docente, pertanto, nell’ambito della propria disciplina e all’interno della propria programmazione, persegue l’obiettivo “orientamento” per la durata dell’intero ciclo scolastico.
Meta finale è, per i singoli alunni, la conquista dell’identità personale attraverso la graduale maturazione della consapevolezza di sé, delle attitudini da valorizzare e dei limiti di cui tener conto per operare scelte realistiche e progettare il proprio futuro.

I docenti dell’Istituto  promuovono: 

· iniziative di tipo formativo finalizzate allo sviluppo di competenze orientative (l’uso delle informazioni, la gestione dei problemi, le competenze organizzative, l’atteggiamento metacognitivo, la consapevolezza metaemozionale, le competenze relazionali, l’abitudine a decidere) 

· iniziative di tipo informativo finalizzate alla conoscenza del sistema scolastico nazionale, della struttura dei vari tipi di Scuola Secondaria e dei relativi sbocchi lavorativi attraverso:
· attività con il Professor De Pilla del Distretto Scolastico 
· progetto Orientamento con la dott.ssa Villa per la scuola secondaria di Pozzo,
· incontri con i Maestri del Lavoro, 
· incontri con ex-alunni dell’Istituto frequentanti le Scuole Secondarie di 2° grado, 
· stage con alcune Scuole Secondarie di 2° grado del territorio, 
· “Campus Orienta scuole secondarie di 2° grado” presso la villa Castelbarco di Vaprio,
· distribuzione materiale informativo relativo ai vari indirizzi di Scuole Superiori e alla formazione lavoro.

Tutto ciò al fine di preparare gli alunni ad una scelta consapevole e di facilitare il loro inserimento nella Scuola Superiore.


7.6  ATTIVITA’ DI SOSTEGNO

L'inserimento degli alunni disabili nelle sezioni/classi è finalizzato alla piena integrazione di ognuno; offrendo agli stessi ogni possibile opportunità formativa, la scuola si propone l'obiettivo di consentire a ciascuno il pieno sviluppo delle proprie potenzialità.
Per favorire l'integrazione, la scuola si avvale di insegnanti statali  specializzati e, se necessario, di personale educativo e/o assistenziale messo a disposizione dagli Enti Locali. 
In ogni caso le attività di integrazione (e il conseguente intervento degli operatori) riguardano tutta la classe o tutto il gruppo in cui è inserito l'alunno disabile. 
Impegnano infatti: 
· il gruppo classe, il cui articolato tessuto relazionale costituisce il terreno per la normale maturazione dell’affettività, della comunicazione, della relazione, dello sviluppo intellettivo,
· il team docente, interamente corresponsabile della gestione della persona disabile,
· l’insegnante di sostegno inteso non come tutor del bambino ma come “tecnico dell’integrazione”,
· i genitori che collaborano al raggiungimento dello sviluppo armonico del bambino,
· gli esperti con i quali sarà fondamentale elaborare, attuare e verificare un progetto in cui gli elementi leganti saranno rappresentati dalla condivisione e dalla corresponsabilità,
· il personale ATA.

Saranno presi in considerazione e concordati eventuali interventi di tipo individuale da praticare in ambienti scolastici diversi dalla classe solo se, in una situazione priva di elementi di disturbo, l’alunno riesce ad acquisire le abilità richieste per entrare in relazione comunicativa e costruttiva con il gruppo classe, oppure se risulta prioritario stabilire un rapporto di fiducia con i docenti, prerequisito all’apprendimento e alla socializzazione, oppure perché può essere un aiuto a superare grosse difficoltà cognitive.

Per ciascun alunno disabile la scuola, in collaborazione con la famiglia e con gli specialisti, predispone un apposito "piano educativo individualizzato" (art. 12, L 104/92) al fine di offrire ogni possibile opportunità formativa e per consentire ad ognuno il pieno sviluppo delle proprie potenzialità.

Nell’Istituto funzionano tre gruppi di lavoro che si riuniscono periodicamente con lo scopo di migliorare l'efficacia dell'intervento di inserimento/integrazione:

· il GLH d’Istituto, composto dal Dirigente Scolastico, dai docenti delle classi, dai docenti di sostegno, dagli educatori, dai rappresentanti delle famiglie degli alunni disabili e dagli operatori UONPIA, dal personale dei servizi sociali del Comune; ha la funzione di analizzare la situazione complessiva nell’ambito dell’Istituto, di valutare le risorse umane e materiali disponibili, di verificare gli interventi e di formulare proposte di aggiornamento;

· il GLH-tecnico, composto dal Dirigente Scolastico, dai docenti delle classi, dai docenti di sostegno, dagli educatori ed eventuali specialisti, affronta i problemi pedagogico-didattici relativi alla disabilità nella prassi quotidiana;

· il GLH-operativo per ogni alunno disabile, composto dal Dirigente Scolastico, dai docenti delle classi o dai coordinatori di classe per la scuola secondaria di primo grado, dai docenti di sostegno, dai genitori dell’alunno, dagli educatori e dagli specialisti, dal personale dei servizi sociali del Comune, dalla pedagogista e dalla psicologa dell’Istituto  stende il “profilo dinamico funzionale” e il “piano educativo individuale” di ogni singolo alunno.

I gruppi predispongono anche progetti di intervento mirati, avvalendosi, per questo scopo, delle risorse finanziarie messe a disposizione dall’Istituto o dagli Enti Locali. 
Con particolare cura viene programmata l’accoglienza, l’attività di orientamento e quella di raccordo tra i diversi ordini di scuola.


7.7  ATTIVITÀ PER IL RECUPERO DELLO SVANTAGGIO CULTURALE

Il nostro Istituto conta diversi alunni che presentano difficoltà nell’apprendere, disagio affettivo e relazionale, difficoltà comportamentali. La scuola deve evitare che lungo l’itinerario di alfabetizzazione culturale, queste diversità conducano all’insuccesso e deve creare le condizioni di pari opportunità offrendo servizi adeguati ai bisogni di chi è individualmente e/o socialmente svantaggiato.
Per questo la scuola si impegna a:

· cercare di approfondire la propria conoscenza e consapevolezza circa le cause dello svantaggio o del disagio,

· accertare le abilità che gli alunni già possiedono e valorizzarle,

· realizzare un clima sociale positivo incrementando l’autostima e la motivazione all’autorealizzazione,

· programmare e realizzare percorsi di apprendimento individualizzati,

· organizzarsi in modo flessibile utilizzando in modo adeguato alle necessità le ore di contemporaneità che gli insegnanti possono mettere a disposizione,

· mettere in atto forme di raggruppamento degli alunni e didattiche differenziate che consentano agli alunni di affrontare con maggior efficacia e successo i compiti di apprendimento,

· favorire l’uso di più linguaggi organizzando laboratori, attività teatrali, musicali, psicomotorie, uscite sul territorio e visite guidate.

Nell’anno scolastico 2009/2010 la Commissione Svantaggio/Handicap ha predisposto alcuni documenti per permettere all’Istituto di adottare un approccio unitario alle situazioni di difficoltà scolastiche. Sono il PEP (Piano Educativo Personalizzato) per tutti quegli alunni in possesso di una diagnosi ma che non hanno il sostegno, il Protocollo psico-pedagogico per la risoluzione dell’insuccesso scolastico, il PFI (Piano Formativo Individualizzato) per coloro che non hanno una diagnosi ma presentano gravi situazioni di svantaggio.  


7.8  ATTIVITA’ PER GLI ALUNNI NOMADI E STRANIERI

L’Istituto Comprensivo di Vaprio d’Adda, ormai da qualche anno, vede la presenza sempre più numerosa di alunni stranieri e nomadi. 
Per affrontare e facilitare l’inserimento scolastico di questi alunni, il Collegio Docenti ha approvato un “Protocollo d’accoglienza degli alunni stranieri e/o nomadi”.
In questo documento vengono esplicitati i criteri, i principi e le indicazioni per favorire l’inserimento degli alunni stranieri e nomadi, i compiti e i ruoli degli operatori scolastici, le fasi dell’accoglienza, gli interventi e le risorse.
Attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo d’accoglienza, l’Istituto Comprensivo si propone di:

1. facilitare l’ingresso a scuola dei bambini e ragazzi stranieri e nomadi,

1. sostenerli nella fase d’adattamento,

1. entrare in relazione con la famiglia immigrata,

1. favorire un clima d’accoglienza nella scuola,

1. promuovere la collaborazione tra le scuole e tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale.

La presenza nella scuola di alunni stranieri rappresenta anche un’occasione importante per la conoscenza reciproca e per educare bambini e adulti alla pace fra i popoli. 

Anche per l’anno scolastico 2011-2012 il nostro Istituto rientra fra le scuole aventi diritto a posti aggiuntivi su progetto per alunni stranieri e nomadi. Ciò permette l’attuazione di un laboratorio di alfabetizzazione condotto da un’insegnante con lo scopo di sviluppare negli alunni appena giunti in Italia il vocabolario di base necessario ad orientarsi nel tempo e nello spazio e le funzioni linguistiche e comunicative principali.

7.9  VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Per l’Istituzione scolastica e i suoi operatori la valutazione riveste un ruolo determinante nello sviluppo dell’azione formativa: costituisce infatti un controllo continuo e sistematico  dei risultati per un’efficace proseguimento  del processo di maturazione/apprendimento e una riflessione sulla qualità del lavoro svolto.
Investe sia l’iter didattico, che ciascun alunno compie nell’ambito delle attività programmate  e i risultati formativi da lui raggiunti, sia l’intero progetto di scuola, gli esiti degli interventi attuati e dei progetti attivati.

La valutazione nella pratica didattica si articola in tre momenti e svolge  diverse funzioni:

1. la valutazione d’ingresso cioè l’analisi della situazione di partenza in relazione agli obiettivi educativi, affettivo-relazionali e cognitivi, permette l’accertamento del possesso dei prerequisiti e la definizione di obiettivi, di metodi, di contenuti;
1. la valutazione intermedia cioè la  rilevazione sistematica del graduale avanzamento verso gli obiettivi educativi e didattici, permette di scegliere interventi di integrazione o sviluppo;
1. la valutazione finale, alla fine del processo di insegnamento/apprendimento, permette di definire il livello di raggiungimento della competenza; i risultati sono riportati nella scheda quadrimestrale (fine primo quadrimestre e secondo quadrimestre).

I docenti si avvalgono, nella valutazione dell’alunno, dei seguenti strumenti:

1. prove oggettive, strutturate e non,
1. verifiche scritte,
1. interrogazioni orali e prove pratiche,
1. osservazioni sistematiche sul comportamento, sull’impegno, sull’attenzione, sulla partecipazione e sulle caratteristiche relazionali. 

Nuove norme in materia di valutazione degli alunni, introdotte dal D.L. 137/08, dispongono che la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite nonché la valutazione dell’esame finale del ciclo siano effettuate mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi.
Per la scuola secondaria di primo grado, l’ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato a conclusione del ciclo, è prevista per gli studenti che ottengono un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina.
Anche la valutazione del comportamento degli studenti è espressa in decimi. 
Per la scuola secondaria, l’attribuzione di un voto inferiore a sei decimi, in presenza di comportamenti di particolare e oggettiva gravità, comporta l’automatica non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studi.

Oltre alla consegna del documento di valutazione al termine di ogni quadrimestre, sono previsti due colloqui individuali durante l’anno scolastico. 
I docenti della scuola primaria informeranno i genitori circa il percorso formativo dello studente ed evidenzieranno gli obiettivi raggiunti, i docenti della scuola secondaria di 1° grado predisporranno una scheda con la valutazione disciplinare espressa in decimi (solo per il primo quadrimestre e per gli alunni delle classi seste è previsto un documento in cui verranno valutati comportamento e profitto).

Al termine della scuola primaria e secondaria verrà valutato il livello di raggiungimento delle competenze  trasversali e disciplinari.

La valutazione dell’offerta formativa si avvale di diversificati strumenti di indagine:

1. i responsabili di progetto verificano la realizzazione del progetto, la ricaduta educativa e didattica, l’indice di gradimento dell’utenza;
1. il collegio docenti verifica l’efficacia dell’andamento complessivo dell’azione didattica e propone miglioramenti.
 

7.10  OBIETTIVI GENERALI E TRASVERSALI DI OGNI ORDINE E SCUOLA

La Commissione Curricolo Continuo ha elaborato, nell’anno scolastico 2007/2008, una proposta curricolare che ha come obiettivo primario di perseguire, accanto alla continuità orizzontale, quella verticale. 
La proposta vuole garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo, che promuova uno sviluppo articolato del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce la sua identità. 
Ogni disciplina è stata oggetto di studio e confronto per individuare le linee culturali comuni che permettono di lavorare in modo coordinato rispettando, tuttavia, le differenziazioni proprie di ciascun ordine di scuola. 
Tale proposta, sperimentata nel corso dell’anno 2008/2009, è stata approvata nel Collegio dei Docenti del 11 settembre 2009.

8  ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO DIDATTICO

Tutte le classi dell’Istituto saranno coinvolte in iniziative significative,  in progetti e in attività di laboratorio secondo la propria programmazione, i propri obiettivi e i contenuti scelti a livello di team.


8.1  LABORATORI

I laboratori sono i luoghi dell’apprendere attraverso il saper fare e l’agire. Valorizzano l’operatività, la creatività e la consapevolezza metodologica.


Nella scuola dell’infanzia, durante la compresenza dei docenti, sono organizzati:

·   moduli a sostegno della programmazione di sezione e intersezione,
·   sottogruppi di lavoro all’interno della sezione,
·   gruppi di recupero.

La compresenza dei docenti viene utilizzata anche per una gestione più efficace dei momenti di routine e di assistenza al pranzo e ai servizi igienici, considerati momenti integranti all’interno di un progetto educativo rivolto ad una fascia di età prescolastica.


Nella scuola primaria, sono garantite ad ogni team delle ore di compresenza utilizzate per:

·   laboratori Larsa 

Le ore in eccedenza, non utilizzate sulle classi, vengono impiegate per la realizzazione di progetti di recupero e/o alfabetizzazione per alunni stranieri. 


Nella scuola secondaria di primo grado vengono realizzate le seguenti attività e i seguenti laboratori durante le ore facoltative opzionali:

· per le classi seste, settime e ottave di Pozzo:
·   1 ora di attività di recupero o approfondimento con docenti di lettere e matematica in compresenza
·   1 ora di attività di studio assistito per l’acquisizione di un corretto metodo di studio
·   2 ore di laboratorio a classi aperte

Vista la positiva esperienza dello scorso anno, nel laboratorio delle classi seste si ripropone la realizzazione del giornale on line “Il curiosone” e la costituzione di una redazione scolastica. Lo scorso anno il giornale “Il curiosone” ha partecipato al concorso nazionale “Giornalista per un giorno” e ha ottenuto dall’Associazione nazionale di giornalismo scolastico il premio “Targa d’argento” del Presidente della Repubblica.

· per le classi 6^C e 8^C di Vaprio:
· 1 ora di attività di recupero o approfondimento con docenti di lettere e matematica in compresenza
· 1 ora di attività di studio assistito per l’acquisizione di un corretto metodo di studio
· 2 ore di attività curricolari (lettere e matematica)

Su delibera dei consigli di classe si alterneranno nei due quadrimestri un laboratorio teatrale.
8.2  PROGETTI

L’attività progettuale ha l’obiettivo di migliorare l’apprendimento e la formazione degli alunni, ma anche di favorire l’introduzione di ulteriori saperi che facciano vivere l’esperienza scolastica in modo positivo.

I progetti sono proposti, elaborati e monitorati da:
1. Consigli di classe, interclasse o intersezione,
1. Commissioni individuate dal Collegio dei Docenti.

Essi sono deliberati: 
1. dal Collegio dei Docenti per la parte educativo-didattica,
1. dal Consiglio di Istituto per gli aspetti organizzativi ed economici.
Infatti le strategie progettuali definite nel POF si traducono in termini finanziari nel Programma Annuale realizzando una continuità tra progettazione didattica e programmazione finanziaria.

Possono essere finanziati con:
1. i fondi statali,
1. i fondi comunali,
1. i fondi regionali o provinciali,
1. il contributo dei genitori,
1. il contributo di terzi,
1. il ricavato di iniziative varie (feste della scuola, ecc.).

Possono essere attuati:
1. da docenti dell’Istituto,
1. da docenti di altre scuole,
1. da esperti esterni.

La proposta progettuale dell’Istituto viene definita entro il mese di giugno di ogni anno  per l’anno scolastico successivo.
Entro il termine dell’attività didattica di ogni anno, il docente responsabile fa pervenire al Dirigente Scolastico il progetto. La relativa scheda finanziaria viene compilata dal Direttore Amministrativo in collaborazione con il docente responsabile e con la supervisione del Dirigente Scolastico.
La scelta degli eventuali esperti esterni viene effettuata tramite bando pubblicato sul sito della scuola. Il Dirigente Scolastico applicando le norme contenute nel regolamento per la disciplina degli incarichi di insegnamento degli esperti esterni, stila una graduatoria e affida l’incarico.

Criteri per il finanziamento dei progetti

Il Dirigente Scolastico, ritenuto responsabile del raggiungimento dei risultati previsti per il POF, ha la facoltà di escludere dallo stesso i progetti che non rispondono alle seguenti caratteristiche:
1. compatibilità: siano cioè coerenti con le finalità educativo-didattiche del POF,
1. fattibilità: siano cioè determinati e per i quali siano presenti le risorse necessarie,
1. accettabilità: siano progetti intrinsecamente accettabili dall’utenza.
Verifica, inoltre, che nei progetti proposti siano presenti i seguenti elementi:
1. i risultati attesi siano definiti secondo parametri misurabili,
1. le condizioni operative (risorse umane, logistiche, finanziarie,…) siano ben dettagliate come quantità, qualità e come procedura,
1. vengano esplicitati gli indicatori per il monitoraggio continuo e, soprattutto, per la valutazione.

Qualora tutti i progetti presentati siano rispondenti alle specifiche sopra citate ma il budget disponibile sia insufficiente, il Dirigente Scolastico opera una selezione dei progetti secondo altri criteri oggettivi e trasparenti.


Progetti anno scolastico 2011 – 2012

I progetti deliberati per l’anno scolastico 2010 – 2011, di seguito elencati e sintetizzati in una tabella, fanno riferimento alle seguenti aree:

1. riduzione dello svantaggio e promozione del successo formativo
1. educazione alla convivenza civile
1. orientamento scolastico, continuità e accoglienza
1. educazione psicomotoria, motoria e sportiva
1. attività espressivo-creative 
1. lingua inglese
1. informatica e multimedialità

La stesura completa e dettagliata di ogni progetto è depositata presso l’Ufficio del Dirigente Scolastico.
I progetti deliberati saranno effettuati se rispetteranno tutte le procedure.

A questi progetti si aggiunge per la scuola primaria il progetto triennale “Alfabetizzazione motoria” condotto da esperti del CONI.
Per la scuola secondaria è stato approvata dal Collegio Docenti il gruppo sportivo scolastico condotto dai docenti di educazione motoria; la scuola partecipa con il basket, l’atletica e la corsa campestre.


8.3  VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE

I viaggi di istruzione e le visite guidate rappresentano un’occasione importante sia per la socializzazione come per l’arricchimento culturale e quindi per la crescita dei ragazzi. Esse prevedono una progettazione e una adeguata programmazione.
Sono, di regola, programmate all’inizio dell’anno scolastico e possono essere autorizzate se saranno state attivate le seguenti procedure:

1. adeguata informazione ai genitori,
1. acquisizione del parere favorevole del Consiglio di Interclasse/classe/intersezione  e del Collegio dei Docenti,
1. approvazione del Consiglio d’Istituto.
            (Vedi regolamento di Istituto)




8.4  PROGETTI ANNO SCOLASTICO 2011/2012

	RIDUZIONE DELLE SVANTAGGIO E PROMOZIONE DEL SUCCESSO FORMATIVO
	
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO

	OBIETTIVI E/O ATTIVITÀ
	
PERIODO

	DESTINATARI
	ESPERTI ESTERNI
	DOCENTE RESPONSABILE

	
	“Sportello psicologico”
	
Superare le difficoltà di tipo affettivo, comportamentale, relazionale. Monitorare i casi di disagio già segnalati.

	Intero anno
	Docenti e genitori dell’Istituto. Alunni della scuola sec. di 1° grado.
	Dr.ssa Villa Claudia
	Facchinetti Raffaella

	
	“Sportello pedagogico”
	
Superare le difficoltà di apprendimento attraverso la diagnosi e l’individuazione di adeguati interventi. Monitorare la situazione degli alunni presentati dai docenti alla pedagogista. 

	Intero anno
	Docenti e genitori dell’Istituto.
	Dr.ssa Raffaella Rosas
	Facchinetti Raffaella

	
	“Progetto screening prevenzione del disagio”
	
Individuare situazioni che necessitano di interventi specifici. Dare indicazioni diagnostiche, terapeutiche ed educative a docenti e genitori. Monitorare la situazione degli alunni a cui è stata rilevata una situazione a rischio. Fornire indicazioni utili per la formazione corretta delle classi prime delle scuole primarie.

	Intero anno
	Alunni della scuola dell’infanzia. Docenti dell’Istituto e genitori degli alunni  interessati.
	Dr.ssa Villa Claudia
Dr.ssa Raffaella Rosas
Cooperativa Imparole
	Facchinetti Raffaella

	
	“Diversamente insieme”
	
Promuovere la piena integrazione degli alunni diversamente abili e con disagio nella scuola, nella famiglia e nella società.

	Intero anno
	Tutte le classi dell’Istituto con alunni diversamente abili e con disagio
	
	

	
	“S.O.S. ci sono anch’io”
	
Promuovere il successo formativo di tutti gli alunni. Attivare percorsi specifici per creare un contesto sociale positivo e funzionale all’apprendimento. Potenziare abilità di ascolto, memoria, attenzione. Potenziare abilità logiche e linguistiche. Rendere funzionali le strategie di studio. Fornire supporti individuali e a piccoli gruppi durante le lezioni di italiano, matematica e discipline di studio.

	Intero anno
	Alunni della 2^A-B-C-D, 3^B-D, 4^A-B-C-E,
5^A-B-E della scuola primaria
	
	Legrenzi Elena

	
	
“Io e gli altri” 
(Progetto mosaico)

	
Favorire una sana socializzazione tra i pari e offrire gli strumenti per riconoscere situazioni di rischio, analizzando sempre la componente emotiva che accompagna l’evento.

	Intero anno
	Alunni delle classi  3^ D-E della scuola primaria di Pozzo
	Dr.ssa Prada Laura
	Di Chiara Lavinia

	
	“A spasso per crescere”
	
Perfezionare e incrementare le autonomie personali e controllare le risposte emotive alle esperienze positive degli alunni diversamente abili attraverso attività stimolanti quali le uscite sul territorio.

	Intero anno
	Alunni della classe4^C della scuola primaria di Vaprio
	
	Facchinetti Raffaella

	
	“Lavorare sulle abilità per un apprendimento efficace”
	
Facilitare l’apprendimento, la scrittura, la comunicazione e il gioco degli alunni diversamente abili attraverso l’ausilio del computer.

	Intero anno
	Alunni delle classi 2^C e 3^C della scuola primaria di Vaprio
	
	Panzera Giuseppina

	
	“Migliorare l’integrazione: una fotocopia in più!”
	
Migliorare l’integrazione dell’alunna diversamente abile.
 
	Intero anno
	Alunni della classe 4^F della scuola primaria di Pozzo
	
	Passoni Alfredina

	
	“Comunic-azione primaria”
	
Promuovere lo sviluppo di competenze comunicative, emotive e relazionali fondamentali. Favorire e facilitare il funzionamento della comunicazione e del lavoro di gruppo nella classe e con la classe.

	Primo quadrimestre
	Alunni di 1^ E-F della scuola primaria di Pozzo
	Esperti della Cooperativa “La grande casa”
	Consonni Cristina

	
	“La scuola nel mondo e per il mondo”
	
Facilitare l’ingresso degli alunni di diverse etnie e supportare gli alunni non italofoni in difficoltà di apprendimento.

	Intero anno
	Alunni non italofoni neo-arrivati dell’Istituto
	
	Castellazzi Monica

	
	“Alfabetizzazione L2”
	
Promuovere l’integrazione degli alunni non italofoni. Utilizzare progressivamente la lingua in funzione comunicativa facendo uso di strutture grammaticali corrette.

	Intero anno
	Alunni non italofoni neo-arrivati della scuola primaria e sec. di 1° grado.
	
	Cogliati Gabriella




	ED. ALLA CONVIVENZA CIVILE
	
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO

	OBIETTIVI E/O ATTIVITÀ
	
PERIODO

	DESTINATARI
	ESPERTI ESTERNI
	DOCENTE RESPONSABILE

	
	“Ri - Ambientiamoci”
	
Conoscere e visitare le principali Istituzioni Pubbliche che si occupano dell’ambiente. Conoscere e osservare l’ambiente circostante. Esplorare e comprendere gli elementi tipici di un ambiente naturale. Sviluppare atteggiamenti di curiosità, attenzione e rispetto della realtà naturale. Praticare forme di riutilizzo e riciclaggio dell’energia e dei materiali. Educare al rispetto dell’ambiente rendendo i ragazzi protagonisti del territorio e non semplici fruitori passivi.

	Intero anno
	Alunni della scuola  primaria di Vaprio.
	
Associazioni presenti sul territorio

	Margutti Silvana

	
	“Il gruppo classe: da vicini di banco a compagni”
	
Conoscere le diversità e imparare a rispettarle. Favorire le relazioni interpersonali per porre le basi di un percorso scolastico sereno.


	Settembre-dicembre
	Alunni delle classi seste della scuola sec. di 1° grado dell’Istituto
	Esperti del Consultorio “La Nostra Famiglia” di Trezzo sull’Adda
	Colombo Daniela

	
	“Informati sulla strada”
	
Favorire un comportamento corretto a scuola, per strada, negli spazi pubblici rispettando gli altri e comprendendo l’importanza di riconoscere codici e regolamenti stabiliti.


	Intero anno
	Alunni di 5 anni della scuola dell’infanzia di Vaprio, alunni della scuola primaria  di Vaprio
	Esperto F.C.I.
Vigili Urbani di Vaprio


	Ronchi Fiorella

	
	“Pronto? 118”
	
Sensibilizzare gli alunni alla prevenzione di piccoli incidenti attraverso la conoscenza dei pericoli presenti a casa, a scuola e in strada e ai primi rudimenti di primo soccorso.

	Intero anno
	Alunni della scuola primaria di Vaprio
	Esperto del 118 di Lecco e Bergamo
	Passoni Antonella

	
	“Progetto affettività e sessualità”
	
Favorire le relazioni interpersonali. Promuovere il processo dell’identità in ambito preadolescenziale. Favorire la presa di coscienza sulle tematiche riguardanti l’affettività e la sessualità. 
	Intero anno
	Alunni  della scuola sec. di 1° grado dell’Istituto
	Esperti del Consultorio “La Nostra Famiglia” di Trezzo sull’Adda
	Colombo Daniela

	
	“Percorso di educazione alla legalità: elezioni del CCRR”
	
Educare alla legalità e al senso di responsabilità civile. Rendere consapevoli i ragazzi del percorso che occorre compiere per essere più responsabili davanti al loro compito. Creare un gruppo di lavoro che rappresenti la comunità studentesca di Pozzo d’Adda.

	
	Alunni 
della scuola primaria e secondaria di Pozzo
	
	Stringa Silvia



	ATTIVITÀ ESPRESSIVO - CREATIVE
	
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO

	OBIETTIVI E/O ATTIVITÀ
	
PERIODO

	DESTINATARI
	ESPERTI ESTERNI
	DOCENTE RESPONSABILE

	
	“Laboratorio teatrale”
	
Proporre una forma d’arte e di comunicazione che ha validi obiettivi educativi e di socializzazione.

	Intero anno
	
Alunni di 6^C e di 8^C della scuola sec. di 1° grado di Vaprio

	
Nicolas Ceruti (Associazione Ilinx)
	
Daniela Colombo

	
	“…E la banda passò”
	
Sensibilizzare all’ascolto e al gusto musicale. Iniziare una prima alfabetizzazione musicale.

	Secondo quadrimestre
	
Alunni delle classi seconde, terze e quarte della scuola primaria di Vaprio e tutte le classi della scuola primaria di Pozzo

	Corpo Musicale Vapriese
	Blini Sabrina

	
	
“Il carro di Mangiafuoco”

	
Promuovere l’esperienza teatrale come possibilità di crescita. Sviluppare l’immaginazione. Sostenere la scoperta del proprio corpo e della propria voce come mezzo espressivo.  Favorire la cooperazione.

	Intero anno
	Alunni delle classi seconde, terze, quarte e quinte della scuola primaria di Pozzo
	
	Di Chiara Lavinia

	
	“Giochi in musica e semplici danze”
	
Promuovere la comunicazione, il gioco, la gioia e la libertà in un corpo vivo e armonioso

	Intero anno
	 Alunni di 5 anni della scuola dell’infanzia di Vaprio
	Esperto 
	Rebuzzini Giovanna

	
	“Musicanto”
	
Favorire la conoscenza del linguaggio musicale nelle sue diverse forme.

	Intero anno
	
Alunni delle classi 4^A-B-C e 5^A-B-C-E-F della scuola primaria dell’Istituto

	Paini Cristiano
	Tinelli Marina

	
CONTINUITÀ E ACCOGLIENZA
	
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO

	OBIETTIVI E/O ATTIVITÀ
	
PERIODO

	DESTINATARI
	ESPERTI ESTERNI
	DOCENTE RESPONSABILE

	
	“Orientamento alla scelta”
	
Supportare le famiglie nella fase decisiva della scelta della scuola superiore. Ridurre il rischio della dispersione scolastica.

	Intero anno
	Alunni di 7^A-B-C-D e 8^ A-B-C-E-F della scuola sec. di 1° grado dell’Istituto
	Dr.ssa Villa Claudia 
Dr. De Pilli
	Airoldi Paola






	LINGUA INGLE SE
	
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO

	OBIETTIVI E/O ATTIVITÀ
	
PERIODO

	DESTINATARI
	ESPERTI ESTERNI
	DOCENTE RESPONSABILE

	
	“Giochiamo…in inglese”
	
Avvicinare gli alunni ai suoni e ad alcune funzioni comunicative della lingua inglese.

	
Primo
quadrimestre
	Alunni di 5 anni della scuola dell’infanzia di Bettola
	Pesenti Anna Rosaria
	Paris Serafina

	
	

“Help 3”

	
Aiutare gli alunni a memorizzare lessico e strutture di L2.
	Intero anno
	
Alunni di  3^A e 4^A-B-C della scuola primaria di Vaprio
	
	Rimoldi Rossella

	
	“Il cantastorie: story teller”
	
Potenziare l’insegnamento della lingua inglese con la metodologia dello storyteller. Permettere agli alunni di scoprire il piacere di esplorare la lingua inglese in forma ludica. 

	Primo quadrimestre
	
Alunni di 1^E-F  e di 2^E-F della scuola primaria di Pozzo
	Paola Gioffredi
	Circella Patrizia

	
	“Trinity 2012 ”
	Acquisizione della certificazione Trinity Gese 4-6
	Secondo quadrimestre
	Alunni delle classi settime e ottave della scuola sec. di 1° grado di Vaprio
	
	Pesenti Rosaria



	INFORMATICA E MULTIMEDIALITÀ
	
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO

	OBIETTIVI E/O ATTIVITÀ
	
PERIODO

	DESTINATARI
	ESPERTI ESTERNI
	DOCENTE RESPONSABILE

	
	“Gino il computerino”
	Approccio alla conoscenza del mezzo informatico e al suo corretto utilizzo.
	Primo quadrimestre
	
Alunni di 5 anni della scuola dell’infanzia di Bettola

	
	Fumagalli Nadia

	
	“Lim e l’ambiente integrato d’apprendimento”
	
Permettere agli alunni di scoprire il piacere di usare ed esplorare la lavagna interattiva in autonomia. Integrare l’insegnamento curricolare con software specifici per la Lim. Potenziare l’offerta formativa diversificando le attività in classe in un’ottica laboratoriale.

	Intero anno
	Tutte le classi della scuola primaria di Pozzo
	
	Circella Patrizia




	ED. PSICOMOTORIA, MOTORIA E SPORTIVA
	
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO

	OBIETTIVI E/O ATTIVITÀ
	
PERIODO

	DESTINATARI
	ESPERTI ESTERNI
	DOCENTE RESPONSABILE

	
	“Progetto di psicomotricità”
	
Rilevare eventuali disagi relazionali e di sviluppo (in collegamento al progetto screening prevenzione del disagio).

	Secondo
quadrimestre
	Alunni di 4 anni della scuola dell’ infanzia di Vaprio
	Cooperativa Imparole
	Berva Pierangela

	
	“Pratica psicomotoria”
	Offrire al bambino la possibilità di sperimentare nel gruppo le sue potenzialità motorie e la sua emozionalità ed espressività (in collegamento al progetto screening prevenzione del disagio).

	Primo quadrimestre
	Alunni di 4 anni della scuola dell’infanzia di Bettola
	Cooperativa Imparole
	Barbara Cerri

	
	“Giochi sportivi e studenteschi”
	
Apprendere e rispettare le regole dei giochi studenteschi. Avviare alla pratica sportiva.

	Intero anno
	Alunni della scuola sec. di 1° grado dell’Istituto
	
	Pugliese Cristina




9  CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI

L’assegnazione dei docenti alle classi, effettuata dal Dirigente Scolastico, deve permettere un equilibrio di docenti di ruolo fra tutte le classi pur cercando di considerare anche altri criteri quali quello della continuità con il precedente anno scolastico, sia di classe che di competenze didattiche, e delle particolari competenze didattiche curricolari o laboratoriali.
In casi particolari (nuovi insegnanti nell’Istituto, conclusione del ciclo scolastico) si terrà conto, per quanto possibile e fatte salve le problematiche dell’Istituto, delle motivate richieste del personale docente.
Il Dirigente Scolastico ha facoltà di assegnare i docenti alle classi anche in deroga ai suddetti criteri in casi particolarmente problematici.



10  CRITERI PER LA SOSTITUZIONE DEI DOCENTI ASSENTI

SCUOLA DELL’INFANZIA

Si può procedere alla nomina del supplente per assenze superiori a 5 giorni dopo aver applicato i seguenti criteri in ordine di priorità:
1. divisione della classe tenendo presenti le problematiche relative e non superando il limite massimo di alunni per classe,
1. utilizzo delle ore derivanti da recuperi di permessi orari usufruiti,
1. utilizzo delle ore a disposizione risultanti dal piano di sostituzione,
1. utilizzo dei docenti che hanno dichiarato la disponibilità a effettuare supplenze a pagamento.

SCUOLA PRIMARIA

Se non si conosce la durata dell’assenza, il primo giorno non si procede alla nomina del supplente. Se si conosce la durata dell’assenza e questa è superiore a 11 giorni e non si è in grado di effettuare sostituzioni, si nomina il supplente fin dal primo giorno.

Per le sostituzioni si seguono i seguenti criteri in ordine di priorità:
1. utilizzo delle ore derivanti da recuperi di permessi orari usufruiti,
1. utilizzo dei docenti che hanno dichiarato la disponibilità ad effettuare supplenze a pagamento,
1. solo in casi estremi divisione della classe, tenendo presenti le problematiche relative e non superando il limite di 28 alunni per classe.
Nei momenti di compresenza, in assenza di uno dei due docenti, non ci saranno sostituzioni.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Se non si conosce la durata dell’assenza, il primo giorno non si procede alla nomina del supplente. Se si conosce la durata dell’assenza e questa è superiore a 16 giorni e non si è in grado di effettuare sostituzioni, si nomina il supplente fin dal primo giorno.

Per le sostituzioni si seguono i seguenti criteri in ordine di priorità:
1. utilizzo delle ore derivanti da recuperi di permessi orari usufruiti,
1. utilizzo delle ore a disposizione, come da orario giornaliero dei docenti,
1. utilizzo delle disponibilità a pagamento,
1. solo in casi estremi divisione della classe, tenendo presenti le problematiche relative e non superando il limite di 28 alunni per classe.
Nei momenti di compresenza, in assenza di uno dei due docenti, non ci saranno sostituzioni.

11  CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME


Per l’anno scolastico 2011/2012, la scelta dei genitori è stata determinante per la formazione delle classi prime:
1. 3 classi funzionanti a tempo pieno (40 ore) nella scuola primaria di Vaprio 
1. 2 classi funzionanti a tempo pieno (40 ore) nella scuola primaria di Pozzo
1. 2 classi funzionanti a  30 ore e 1 classe funzionante a 36 nella scuola secondaria di primo grado a Vaprio
1. 2 classi funzionanti a 36 ore nella scuola secondaria di primo grado a Pozzo.


SCUOLA PRIMARIA

Nel mese di settembre, dopo aver raccolto i dati delle iscrizioni, incontrato i docenti della scuola dell’infanzia, tabulato i dati delle griglie di valutazione da loro compilate, tenuto conto delle indicazioni fornite dalle prove di valutazione psicopedagogia, gli alunni iscritti alla classe prima vengono divisi in gruppi. Durante la prima settimana di frequenza vengono loro somministrate delle prove ed effettuate osservazioni al fine di integrare le informazioni già in possesso. Si procede quindi alla formazione dei gruppi-classe, distribuendo in modo equilibrato gli alunni nel rispetto dei criteri dettati dal Regolamento di Istituto, e al sorteggio per l’assegnazione delle sezioni.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Nel mese di giugno, dopo aver raccolto i dati delle iscrizioni, incontrati i docenti della scuola primaria, tabulato i dati delle griglie di valutazione da loro compilate, si procede alla formazione delle classi distribuendo in modo equilibrato gli alunni nel rispetto dei criteri dettati dal Regolamento di Istituto, e al sorteggio per l’assegnazione delle sezioni.  


12  FORMAZIONE DEI DOCENTI

L'aggiornamento professionale, diritto fondamentale dei docenti, è un importante elemento di qualità del servizio scolastico; esso è finalizzato a fornire ai docenti strumenti culturali e scientifici per sostenere la sperimentazione e l'innovazione didattiche.

Questi i criteri ai quali si ispirano le attività di formazione che si realizzano nell’Istituto:

· l'aggiornamento è finalizzato all'arricchimento professionale in relazione alle modifiche di ordinamento previste dal nuovo contesto dell'autonomia, allo sviluppo dei contenuti dell’insegnamento (saperi essenziali, curricoli disciplinari, linguaggi non verbali, tematiche trasversali), ai metodi e all’organizzazione dell’insegnare, all’introduzione delle tecnologie nella didattica e alla valutazione degli esiti formativi; 

· le attività tendono alla valorizzazione in senso formativo del lavoro collegiale degli insegnanti;

· l'aggiornamento è finalizzato a promuovere la cultura dell'innovazione e a sostenere i progetti di ricerca e di sperimentazione che la scuola mette in atto;

· le proposte sono rivolte sia agli insegnanti della scuola dell’infanzia sia ai docenti della scuola primaria e secondaria, anche allo scopo di promuovere e consolidare la condivisione della progettazione didattica;

· compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, le diverse iniziative possono essere di volta in volta pubblicizzate nelle altre scuole del territorio o gestite consorziandosi con altri Istituti.

Il Collegio dei Docenti delibera ogni anno il piano di formazione/aggiornamento che prevede la partecipazione dei docenti ad attività o corsi:

1. progettati autonomamente dall’Istituto (tematiche educativo-didattiche, sicurezza e pronto soccorso, …);

1. promossi dall’Amministrazione Scolastica nazionale, regionale o provinciale; 

1. proposti da soggetti esterni e riconosciuti dall’Amministrazione.



13  DOCUMENTAZIONE ALLEGATA AL POF


13.1  ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

Dal 1° settembre 2009 sono in vigore le norme introdotte dalla Legge n.133 del 6 agosto 2008 e dai successivi regolamenti attuativi riguardanti “l’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”. 

Sul piano organizzativo e di orario, le novità più rilevanti introdotte da tale normativa sono:

1. articolazioni orarie settimanali per le classi prime della scuola primaria: 
1. classi funzionanti con 24 ore
1. classi funzionanti con 27 ore
1. classi funzionanti con orario sino a 30 ore, comprensive di attività opzionali facoltative in aggiunta alle 27 ore
1. classi funzionanti a tempo pieno, con 40 ore
(Le classi saranno attivate sulla base delle preferenze espresse dai genitori e compatibilmente con le risorse di personale e sulla base di un numero minimo di iscritti)

1. articolazioni orarie settimanali per le classi della scuola secondaria di I grado:
1. classi funzionanti con tempo scuola ordinario, corrispondente a 30 ore settimanali (29 ore di insegnamenti curricolari più 1 ora di approfondimento di italiano)
1. classi funzionanti con tempo prolungato (l’orario è mediamente di 36 ore settimanali, fino a 40, comprensive di mensa)
(Anche per gli alunni iscritti alla classe prima della scuola secondaria è fatto salvo il diritto di scelta delle famiglie relativamente al modello di tempo scuola)

1. orario annuale obbligatorio per la scuola secondaria di primo grado:
1. l’orario è di 957 ore più 33 ore di attività di approfondimento in materie letterarie;

1. quadro orario settimanale delle discipline della scuola secondaria di primo grado, definito tenendo conto dei nuovi piani di studio:

	
Discipline o gruppi di discipline
	
Tempo normale

	
Tempo prolungato

	Italiano, storia, geografia
	9
	15

	Matematica e scienze
	6
	9

	Tecnologia
	2
	2

	Inglese
	3
	3

	Seconda lingua comunitaria
	2
	2

	Arte e immagine
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2

	Musica
	2
	2

	Religione cattolica
	1
	1

	Attività di approfondimento in materie letterarie
	1
	1 o 2

	
TOTALE SETTIMANALE
	
30
	
39 o 40



L’Istituto Comprensivo “A. Diaz”, nell’esercizio dell’autonomia didattica e organizzativa prevista dal D.P.R. 275/99 e sentite le preferenze espresse dai genitori degli alunni iscritti alle classi prime della scuola primaria e secondaria, ha organizzato per l’anno scolastico 2011/2012 le attività educative e didattiche e deciso l’integrazione, la distribuzione e i tempi delle discipline e delle attività.

SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell’infanzia funziona con orario giornaliero dalle 8.00 alle 16.00.

La giornata scolastica è scandita da ritmi piuttosto ordinati per permettere al bambino di ritrovare la sua sicurezza e di imparare a convivere con gli altri rispettando alcune elementari norme del vivere insieme.
Le tipologie di attività svolte durante l’orario scolastico sono:
· le attività di accoglienza a carattere ludico
· il gioco libero in sezione
· la merenda del mattino
· le attività di gruppo e/o di classe e/o i laboratori
· il pranzo
· il gioco libero in salone o all’aperto
· il riposo per i più piccoli
· la partecipazione a progetti e/o attività d’intersezione per fasce d’età
· la merenda del pomeriggio
· l’uscita.

SCUOLA PRIMARIA

Il monte ore settimanale per insegnamenti e attività della scuola primaria è il seguente:

	
	Classi 1°- 2°
	Classe 3°
	Classi 4°- 5°
(per chi ha scelto
le 27 ore)
	Classi 4°- 5°
(per chi ha scelto
le 40 ore)

	
	
	
	
	

	
Insegnamenti 
	
Ore sett.
	
Ore sett.
	
Ore sett.
	
Ore sett.

	Italiano 
	7
	6
	6
	6

	Matematica
	7
	6
	6
	6

	Storia
	1
	1 ½
	1 ½
	1 ½

	Geografia
	1
	1 ½
	1 ½
	1 ½

	Scienze
	1
	2
	1
	1

	Immagine
	1
	1
	1
	1

	Musica
	1
	1
	1
	1

	Motoria
	2
	2
	2
	2

	Inglese
	2
	2
	3
	3

	Religione/attività alternative
	2
	2
	2
	2

	Tecnologia/Informatica
	1
	1
	1
	1

	L.A.R.S.A.
	2
	2
	--
	2

	Laboratorio cognitivo
	2 ½
	2 ½
	2 ½
	2 ½

	Laboratorio espressivo
	2
	2
	--
	2

	Mensa 
	7 ½
	7 ½
	--
	7 ½

	
TOTALE SETTIMANALE
	
40
	
40
	
28 ½ *
	
40



* il tempo che gli alunni iscritti alle 27 ore fanno in più ogni settimana verrà recuperato durante la prima e l’ultima settimana di scuola effettuando un orario ridotto.
Durante i LARSA è prevista la compresenza dei docenti per permettere la formazione di gruppi di livello o eterogenei.

L’orario delle lezioni è così distribuito:
	
Orario delle lezioni
	
Vaprio
	
Pozzo


	1° spazio
	8.20-9.20
	8.30-9.30

	2° spazio
	9.20-10.10
	9.30-10.20

	intervallo
	10.10-10.30
	10.20-10.40

	3° spazio
	10.30-11.20
	10.40-11.30

	4° spazio
	11.20-12.20
	11.30-12.30

	 mensa
	12.20-13.50
	12.30-14.00

	6° spazio
	13.50-14.20
	14.00-14.30

	7° spazio
	14.20-15.20
	14.30-15.30

	8° spazio
	15.20-16.20
	15.30-16.30
















SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Nella scuola secondaria di 1° grado si distinguono questi casi:
1. alunni che frequentano le 30 ore a Vaprio. Per loro è prevista la presenza a scuola dal lunedì al venerdì dalle 8.05 alle 13.45 (5 giorni con 6 spazi da 55’). Sono programmati due rientri il sabato dove verranno effettuate ore di lezione,   
1. alunni che frequentano le 36 ore a Vaprio. Per loro è prevista la presenza a scuola dal lunedì al venerdì dalle 8.05 alle 13.45 (5 giorni con 6 spazi da 55’) più due rientri (lunedì e mercoledì) dalle 13.45 alle 16.25 e la mensa.  Sono programmati dei rientri di sabato dove verranno effettuate ore di lezione, 
1. alunni di Bettola tutti iscritti alle 36 ore. Per loro è prevista la presenza a scuola dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.40 (5 giorni con 6 spazi da 55’) più due rientri (lunedì e mercoledì) dalle 13.40 alle 16.10 e la mensa. Per problemi di trasporto comunale, le ore del pomeriggio sono di 50’ creando degli spazi mancanti che verranno recuperati con il rientro di tutti per: la giornata dedicata all’educazione alla sicurezza in collaborazione con la Protezione Civile, la giornata per la Commemorazione dei Defunti in collaborazione con il Comune e dei rientri di sabato dove verranno effettuate ore di lezione.

L’orario delle lezioni e gli spazi saranno così distribuiti:
	
Orario delle lezioni
	
	
Vaprio
	
	
Bettola


	1° spazio
	55’
	8.05-9.00
	55’
	8.00-8.55

	2° spazio
	55’
	9.00-9.55
	55’
	8.55-9.50

	3° spazio
	55’
	9.55-10.50
	55’
	9.50-10.45

	intervallo
	10’
	10.50-11.00
	10’
	10.45-10.55

	4° spazio
	55’
	11.00-11.55
	55’
	10.55-11.50

	5° spazio
	55’
	11.55-12.50
	55’
	11.50-12.45

	6° spazio
	55’
	12.50-13.45
	55’
	12.45-13.40

	7° mensa
	50’
	13.45-14.35
	50’
	13.40-14.30

	8° spazio
	55’
	14.35-15.30
	50’
	14.30-15.20

	9° spazio
	55’
	15.30-16.25
	50’
	15.20-16.10
















Il monte ore settimanale per insegnamenti e attività è il seguente:

	
	
QUOTA OBBLIGATORIA

	
QUOTA F/O

	
Insegnamenti
	
Unità orarie da 60’
	
Unità orarie da 55’
	
Unità orarie da 55’

	
	
	
	Seste
	Settime
	Ottave

	Italiano 
	6
	6
	
	
	

	Storia 
	2
	2
	
	
	

	Geografia 
	2
	2
	
	
	

	Matematica 
	4
	4
	
	
	

	Scienze 
	2
	2
	
	
	

	Inglese 
	3
	3
	
	
	

	2° lingua
	2
	2
	
	
	

	Tecnologia 
	2
	2
	
	
	

	Arte e immagine
	2
	2
	
	
	

	Musica 
	2
	2
	
	
	

	Scienze mot/sport
	2
	2
	
	
	

	Religione 
	1
	1
	
	
	

	Lettere/matematica 
	=
	=
	1
	1
	1

	Laboratorio (lett. e/o mat.) 
	=
	=
	2
	2
	2

	Studio assistito
	
	
	1
	1
	1

	
TOTALE SETTIMANALE
	
30
	
30
	
4
	
4
	
4



1. Gli alunni delle classi di Vaprio iscritti alle 30 ore non hanno rientri pomeridiani.
1. Gli alunni delle classi 6^C e 8^C iscritti alle 36 ore avranno due rientri al pomeriggio così organizzati: primo pomeriggio → 1 ora di lettere/matematica  e 1 ora di studio assistito, secondo pomeriggio → 2 ore curriculari (lettere e matematica). 
1. Gli alunni delle classi seste, settime e ottave di Pozzo che rientrano tutti al pomeriggio saranno così organizzati: primo pomeriggio → 1 ora di lettere/matematica  e 1 ora di studio assistito, secondo pomeriggio → 2 ore di laboratorio a classi aperte.


13.2  CALENDARIO SCOLASTICO 2010/2011

Nella seduta dell’ 14 luglio 2011 il Consiglio d’Istituto, su proposta del Collegio dei Docenti, ha deliberato il seguente calendario: 

INIZIO LEZIONI:		Lunedì 12 settembre 2011
TERMINE LEZIONI:	Venerdì 8 giugno 2012 (Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado)
Venerdì 29 giugno 2012 (Scuola dell’Infanzia)

SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA:
1. tutti i sabati e tutte le domeniche
1. lunedì 31 ottobre 2011, ponte (Delibera regionale)
1. martedì 1 novembre 2011, festa di Tutti i Santi 
1. giovedì 8 dicembre 2011, festa dell’Immacolata Concezione
1. dal 23 dicembre 2011 al 7 gennaio 2012, festività natalizie
1. lunedì 20 e martedì 21 febbraio 2012, Carnevale 
1. dal 5 aprile 2012 al 10 aprile 2012, vacanze pasquali
1. mercoledì 25 aprile 2012, Anniversario della Liberazione
1. lunedì 30 aprile 2012, ponte (Delibera regionale)
1. martedì 1 maggio 2012, festa del Lavoro

Per l’attuazione dei progetti di accoglienza dei tre ordini di scuola è prevista la seguente riduzione d’orario:
Scuola dell’Infanzia
1. Per gli alunni già frequentanti, la scuola sarà aperta dal 12.09.11 al 23.09.11 dalle ore 8.00 alle ore 13.30.
1. Per i nuovi iscritti è previsto dal 2° al 10° giorno un inserimento scaglionato e graduale.
Scuola Primaria
1. Per gli alunni delle classi prime:
0. dal 12.09.11 al 14.09.11, dalle ore 9.00 alle ore 12.00
0. dal 15.09.11 al 16.09.11, dalle ore 8.20 alle ore 12.20
0. dal 19.09.11 al 21.09.11, dalle ore 8.20 alle ore 13.50 
1. Per gli alunni delle altre classi:
0. dal 12.09.11 al 16.09.11, dalle ore 8.20 alle ore 12.20 (8.30-12.30 per Pozzo)
1. Per tutti gli alunni:
0. dal 4.06.12 al 8.06.12, dalle ore 8.20 alle ore 12.20 (8.30-12.30 per Pozzo).	
Scuola Secondaria di primo grado
Nella prima settimana dell’anno scolastico, gli alunni iscritti alle 36 ore non hanno effettuato i rientri pomeridiani a causa della mancata nomina dei docenti da parte dell’USP.




13.3  ORARIO DELLE LEZIONI

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Le scuole dell’infanzia dell’Istituto funzionano
dal lunedì al venerdì		dalle ore 8.00 alle ore 16.00

Orario d’ingresso			dalle ore 8.00 alle ore 9.00
Orario d’uscita			dalle ore 15.30 alle ore 16.00 (Vaprio)
					dalle ore 15.45 alle ore 16.00 (Bettola)

SCUOLA PRIMARIA

VAPRIO D’ADDA 
Alunni iscritti alle 40 ore		dalle ore 8.20 alle ore 16.20
Alunni iscritti alle 27 ore	dalle ore 8.20 alle ore 16.20 (in base all’orario della classe entrano 1 giorno a settimana alle 12.20)
Gli alunni che non usufruiscono del servizio mensa escono alle ore 12.20 e rientrano alle ore 13.50.

POZZO D’ADDA
Alunni iscritti alle 40 ore		dalle ore 8.30 alle ore 16.30
Gli alunni che non usufruiscono del servizio mensa escono alle ore 12.30 e rientrano alle ore 14.00.


SCUOLA SECONDARIA

VAPRIO D’ADDA
Alunni iscritti alle 30 ore		dalle ore 8.05 alle ore 13.45 
Alunni iscritti alle 36 ore 		dalle ore 8.05 alle ore 16.25 (lunedì - mercoledì)
					dalle ore 8.05 alle ore 13.45 (martedì - giovedì - venerdì)
Gli alunni che non usufruiscono del servizio mensa escono alle ore 13.45 e rientrano alle ore 14.35.

POZZO
Alunni iscritti alle 36 ore 		dalle ore 8.00 alle ore 16.10 (lunedì - mercoledì)
					dalle ore 8.00 alle ore 13.40 (martedì - giovedì - venerdì)
Gli alunni che non usufruiscono del servizio mensa escono alle ore 13.40 e rientrano alle ore 14.30. 

13.4  PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI STRANIERI E/O NOMADI

Le scuole dell’Istituto Comprensivo di Vaprio d’Adda, ormai da qualche anno, vedono la presenza sempre più numerosa di alunni stranieri. È perciò necessario prepararsi ad affrontare e a facilitare l’inserimento scolastico di questi alunni, trovando spazi di accoglienza, ascolto, comunicazione, aiuto.
Ciò in ottemperanza al D.P.R. n. 394 del 31/8/99, art. 45 che attribuisce al Collegio dei docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta in merito all’iscrizione scolastica di alunni stranieri.

Attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo d’accoglienza, l’Istituto Comprensivo si propone di:

1. facilitare l’ingresso a scuola dei bambini e ragazzi stranieri e nomadi
1. sostenerli nella fase d’adattamento
1. entrare in relazione con la famiglia immigrata
1. favorire un clima d’accoglienza nella scuola
1. promuovere la collaborazione tra le scuole e tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale.

È prevista, ogni anno, la costituzione di una “COMMISSIONE D’ACCOGLIENZA E INTERCULTURA”  come gruppo di lavoro e articolazione del Collegio.



PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI STRANIERI

Premessa

La presente procedura si applica in tutti i plessi dell’Istituto Comprensivo “A. Diaz” di Vaprio d’Adda.
I minori stranieri presenti sul territorio hanno diritto all’istruzione indipendentemente dalla regolarità della posizione in ordine al loro soggiorno (D.P.R. 394 del 31/08/1999, art. 45 T.U.).
L’iscrizione può essere richiesta in qualunque periodo dell’anno scolastico per la scuola dell’infanzia, per la scuola primaria e per la scuola secondaria di primo grado.

Dirigente Scolastico:

1. Istituisce la Commissione Intercultura.
1. Individua tra il personale di segreteria un incaricato che si occupi della pratica amministrativa dell’iscrizione.
1. Iscrive l’alunno.
1. Richiede l’attestato di frequenza o autocertificazione sulla scolarità pregressa là dove previsto dalla legge.
1. Raccoglie informazioni per l’inserimento.
1. Formalizza l’inserimento dell’alunno nel rispetto della normativa e del protocollo.
1. Convoca l’insegnante delegato del plesso e il referente della Commissione Intercultura.
1. Convoca la Commissione Intercultura.
1. Sollecita il Collegio Docenti e il Consiglio d’Istituto ad una attività di progettazione interculturale.
1. Individua all’interno e all’esterno le risorse che possono rispondere alle esigenze di integrazione e di alfabetizzazione.
1. Attua “interventi specifici per promuovere il diritto di apprendimento e il successo scolastico degli studenti appartenenti all’istituzione scolastica”.



Segreteria:

1. Raccoglie la domanda d’iscrizione e la documentazione prevista su moduli bilingue (italiano + lingua d’origine): dati anagrafici, documenti necessari a ricostruire il percorso scolastico dell’alunno, opzione se avvalersi o meno dell’insegnamento della religione cattolica, diete alimentari…
1. Fornisce alla famiglia materiale informativo bilingue (italiano + lingua d’origine) sull’Istituto.
1. Comunica la data del primo colloquio con la famiglia e i docenti referenti della Commissione Intercultura e predispone la partecipazione del mediatore se presente nell’Istituto.
1. Formalizza il provvedimento d’iscrizione alla classe dopo la prima valutazione effettuata dagli operatori scolastici preposti.
1. Dopo avere informato l’insegnante delegato del Plesso interessato e  riunito gli insegnanti della classe, a questi vengono fornite informazioni dettagliate relative all’alunno .
1. L’alunno può iniziare a frequentare la scuola.
1. Cura l’esposizione in bacheca e/o all’esterno della scuola di avvisi in lingue dei paesi d’origine che diano le informazioni fondamentali relative all’organizzazione dell’Istituto: tempi di funzionamento, orari di ricevimento, orario della scuola, mensa…


Commissione Intercultura:

1. Promuove il Protocollo di Accoglienza.
1. Si richiede  la presenza del  referente della segreteria alla prima riunione della Commissione.
1. Individua le esigenze degli alunni immigrati (alfabetizzazione, sostegno allo studio, socializzazione con i compagni…).
1. Propone l’inserimento in una determinata classe.(1)
1. Fornisce ai plessi schede informative sul paese di provenienza, soprattutto sul sistema scolastico, avvisi in lingua d’origine, riferimenti del mediatore linguistico eventualmente utilizzato nel primo colloquio, materiali di supporto.
1. Progetta un percorso di accoglienza che, condiviso con tutti i docenti, viene praticato nei diversi momenti di inserimento.
1. Lavora alla costruzione di prove d’ingresso che non utilizzino esclusivamente la competenza linguistica e ricerca prove nella lingua d’origine.
1. Propone linee d’indirizzo per la stesura di un percorso di accoglienza con programmazioni individualizzate di alfabetizzazione e/o di recupero.
1. Predispone un piccolo Centro di Documentazione.
1. Revisiona gli strumenti di lavoro disponibili.
1. Predispone strumenti di monitoraggio finalizzati alla verifica dell’esperienza scolastica.
1. Stende  progetti per accedere ai finanziamenti.

(1)  Come stabilito dal T.U. del D.P.R. n. 394/99, art. 45, si propongono i seguenti criteri:
11. Numero degli alunni della classe;
11. Presenza di altri alunni stranieri, per evitare sezioni con predominanza di alunni stranieri;
11. Presenza di alunni con handicap e/o difficoltà comportamentali e/o D.S.A.
11. Attenzione all’etnia per evitare difficoltà d’integrazione.
11. Attenzione particolare ai legami di parentela (alunni in classi differenti).



Insegnanti di classe:

1. Ricevano le informazioni, rilevazioni e valutazioni dal referente della Commissione Intercultura che ha curato l’iter di accoglienza.
1. Prendono conoscenza dei dati raccolti.
1. Attuano il percorso di accoglienza modulato sulle indicazioni fornite dalla Commissione e deliberato dal Collegio.
1. Rilevano i bisogni, programmano un percorso individualizzato di apprendimento, specificano e comunicano alla Commissione le esigenze dell’allievo alle quali l’organizzazione della classe non riesce a rispondere.
1. Incontrano la famiglia, con l’equipe psico-pedagogica della scuola alla presenza di un mediatore, se necessario, per iniziare un rapporto di collaborazione scuola/famiglia.
1. Favoriscono l’integrazione con i compagni promuovendo strategie di lavoro in coppia, per piccolo gruppo, di cooperative learning, di tutoraggio.
1. Individuano modalità di apprendimento della lingua italiana attraverso percorsi individualizzati, risorse interne ed esterne, uso delle tecnologie informatiche, etc.
1. Valorizzano la lingua d’origine degli allievi.
1. Progettano percorsi di educazione interculturale per tutti gli allievi.

Collegio Docenti:

Il D.P.R. 31/08/99 N. 394 all’art. 45 “iscrizione scolastica” attribuisce al Collegio Docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta in merito all’inserimento nelle classi degli alunni stranieri.
1. Formula proposte per la ripartizione degli alunni con cittadinanza non italiana nelle classi in ottemperanza alla normativa.
1. Propone l’iscrizione anche ad una classe diversa da quella corrispondente all’età anagrafica, tenendo conto:
1. dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno/a, che può determinare l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica;
1. dell’accertamento di competenze, abilità e  livelli di preparazione dell’alunno/a;
1. del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno/a nel Paese di provenienza;
1. del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno/a.
1. Definisce l’adattamento dei percorsi di insegnamento.
1. Definisce la procedura per l’iscrizione e l’inserimento degli alunni prevedendo un periodo iniziale di accoglienza e frequenza funzionale alle esigenze degli stessi precedente all’iscrizione alla classe.
1. Formula proposte in merito ai criteri e alle modalità di comunicazione con le famiglie.
1. Definisce i criteri per la valutazione.


13.5 CONTRATTO FORMATIVO

Il patto educativo tra scuola e famiglia è esplicitato nel contratto formativo che si stabilisce tra docenti, genitori, alunni.
I docenti informano in modo chiaro e comprensibile i genitori sulla loro offerta formativa, motivando gli interventi didattici e rendendosi garanti del rispetto delle intese e delle decisioni assunte dagli Organi Collegiali di competenza.
I genitori, una volta a conoscenza dell’offerta formativa, possono esprimere pareri e proposte e collaborare per il raggiungimento degli obiettivi. Gli alunni sono progressivamente resi consapevoli e partecipi del progetto educativo  e didattico che la scuola elabora per loro.


SCUOLA DELL'INFANZIA

Il contratto formativo si articola su alcune linee generali la cui conoscenza è affidata ai rapporti e agli scambi dialogici durante  gli incontri scuola-famiglia

	
	DOCENTI
	ALUNNI
	FAMIGLIE

	 RISPETTO

	1


	Rispettano gli alunni e le famiglie nelle loro idee e convinzioni.
	Hanno il dovere di rispettare il personale scolastico, i compagni, i mezzi e l’ambiente.
	Collaborano con la scuola nel rispetto delle persone, delle cose e della professionalità docente.

	 REGOLE

	2
	Stabiliscono con gli alunni le regole di comportamento a scuola, ne spiegano le motivazioni e i contenuti e si rendono garanti che esse siano rispettate da tutti.
	Collaborano nella definizione delle regole e si impegnano a rispettarle.
	Si tengono informate sulle regole stabilite a scuola, discutono con i propri figli, ne fanno percepire il significato e si confrontano con i docenti sui contenuti delle stesse

	 PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE

	3

	I docenti nel corso della prima assemblea illustrano ai genitori:
1. gli obiettivi formativi e didattici;
1. i progetti particolari;
1. le metodologie adottate;
1. i criteri cui si ispirano per assicurare la coerenza educativa;
1. i criteri di verifica e valutazione degli alunni.
	Gli alunni sono chiamati a:
1. conoscere le motivazioni delle attività proposte;
1. impegnarsi nella loro realizzazione per attuare nella scuola un clima sociale positivo.
	I genitori si impegnano a:
1. conoscere l’offerta formativa della scuola;
1. concordare con i docenti un’ azione   educativa atta a favorire l’ acquisizione, da parte degli alunni, di una sempre maggiore autonomia e responsabilità;
1. continuare nell’ambito della famiglia tale azione;
1. collaborare con gli insegnanti per un normale svolgimento delle attività didattiche;
1. prendere visione delle verifiche effettuate;
1. prendere visione delle comunicazioni scolastiche;
1. partecipare costruttivamente alle assemblee di classe, ai colloqui individuali ed a   tutti gli incontri proposti dalla scuola.


	



SCUOLA  PRIMARIA

 PRINCIPIO GENERALE
Docenti, alunni e famiglie prendono atto del Regolamento d'Istituto che è sovraordinato a questo contratto. Le varie componenti, sia individualmente sia collegialmente, possono individuare e proporre al Consiglio d’Istituto eventuali modifiche.
	
	DOCENTI
	ALUNNI
	FAMIGLIE

	 RISPETTO

	1


	Rispettano gli alunni e le famiglie nelle loro idee e convinzioni.
	Hanno il dovere di rispettare il personale scolastico, i compagni, i mezzi e l’ambiente di lavoro.
	Collaborano con la scuola nel rispetto delle persone, delle cose e della professionalità docente.

	 FIDUCIA

	2
	Creano in classe un clima di fiducia e collaborazione aiutando gli alunni ad esprimere emozioni e sentimenti.
	Contribuiscono alla realizzazione di condizioni di lavoro in classe basate sulla reciproca stima, comprensione e fiducia dei bisogni di tutti e di ciascuno.
	Collaborano affinché i loro figli si sentano motivati sia nei confronti degli impegni scolastici, sia nei confronti delle persone con le quali operano nella scuola

	 REGOLE

	3
	Stabiliscono con gli alunni le regole di comportamento a scuola, ne discutono le motivazioni e i contenuti e si rendono garanti che esse siano rispettate da tutti.
	Collaborano nella definizione delle regole e si impegnano a rispettarle e a farle rispettare.
	Si tengono informate sulle regole stabilite a scuola, discutono con i propri figli, ne fanno percepire il significato e si confrontano con i docenti sui contenuti delle stesse

	 CONOSCENZE

	4
	Hanno il compito di far acquisire conoscenze e competenze necessarie per la formazione umana  e culturale degli alunni.
	Hanno il compito di impegnarsi ad acquisire conoscenze e competenze.
	Hanno il compito di collaborare verificando l’impegno dei propri figli, l’esecuzione delle attività proposte, segnalando eventuali difficoltà emerse.

	 PROGRAMMAZIONE

	5
	Dopo un’attenta analisi di situazione della classe, organizzano le attività didattiche e formative per favorire l’attenzione, la comprensione e l’impegno, rispettando i limiti di apprendimento degli alunni e verificando l’acquisizione dei contenuti e delle competenze. 
	Hanno il compito di impegnarsi nelle attività a scuola e a casa, indicando le difficoltà incontrate.
	Hanno il compito di verificare l’impegno a casa, di segnalare eventuali difficoltà sorte, di comunicare eventuali problemi o impedimenti che possano anche occasionalmente ostacolare il ritmo di lavoro dei propri figli, evitando di sostituirsi a loro nella esecuzione del lavoro.

	6
	Illustrano globalmente ai genitori il progetto educativo di istituto e la programmazione didattica annuale.
	Sono gradualmente resi partecipi del disegno complessivo delle proposte didattiche.
	Sono informate sulle scelte operate nelle programmazioni annuali e sulla loro verifica, nel rispetto della libertà d’ insegnamento.

	 VALUTAZIONE

	7
	Valutano gli alunni ed esplicitano agli stessi e alle famiglie gli aspetti promozionali e formativi della valutazione.
	Eseguono con impegno le verifiche, prendono in considerazione le osservazioni formulate ed informano i genitori.
	Prendono visione delle valutazioni espresse, controfirmano quando richiesto e le discutono con il proprio figlio.

	 RICHIAMI

	8
	Seguono gli alunni nel lavoro, rilevano eventuali carenze o irregolarità nel  comportamento, nello studio o nell’esecuzione delle consegne e adottano adeguati interventi.
	Parlano con gli insegnanti di eventuali problemi nello studio o nell’esecuzione delle consegne e mostrano ai genitori gli avvisi degli insegnanti o della presidenza.
	Seguono i figli controllando l’attività svolta in classe e l’esecuzione delle consegne a casa; verificano e controfirmano eventuali comunicazioni degli insegnanti e/o della presidenza; comunicano agli insegnanti eventuali richieste e/o problemi.



SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

 PRINCIPIO GENERALE
Docenti, alunni e famiglie prendono atto del regolamento d'istituto che è sovraordinato a questo contratto. Le varie componenti, sia individualmente sia collegialmente, possono individuare e proporre al Consiglio d’Istituto eventuali modifiche.
	
	DOCENTI
	STUDENTI
	FAMIGLIE

	 RISPETTO

	1
	Hanno il dovere di rispettare gli studenti, le loro idee e convinzioni.
	Hanno il dovere di rispettare i docenti, i compagni e tutto il personale della scuola, senza mai cadere nell’offesa, o, peggio, nell’insulto; aver cura degli strumenti e dell'ambiente di lavoro.
	Collaborano con la scuola nel rispetto delle persone, delle cose e della professionalità docente.

	 FIDUCIA

	2
	Operano per instaurare in classe un clima di fiducia e di collaborazione.
	Contribuiscono a realizzare in classe un clima di fiducia e di collaborazione.
	Collaborano a motivare i figli nei confronti degli impegni scolastici.

	 REGOLE

	3
	Stabiliscono con gli alunni le regole di comportamento in classe e curano che esse siano rispettate.
	Collaborano nella definizione delle regole di classe e si impegnano a rispettarle.
	Discutono con i propri figli le regole stabilite in classe e ne valorizzano il significato.

	 CONOSCENZE

	4
	Hanno il compito di far acquisire conoscenze e competenze necessarie per la formazione umana e culturale degli studenti.
	Hanno il compito di impegnarsi ad acquisire le conoscenze indispensabili per il raggiungimento delle competenze richieste
	Hanno il compito di collaborare verificando l'impegno dei propri figli, l'esecuzione delle attività proposte, segnalando eventuali difficoltà emerse.

	 PROGRAMMAZIONE

	5
	Dopo un'attenta analisi di situazione della classe: 
1. organizzano le attività didattiche e formative;
1. definiscono gli obiettivi ed indicano gli interventi da effettuare;
1. predispongono gli strumenti necessari per il lavoro;
1. forniscono metodologie per favorire l'attenzione, la comprensione e l'impegno;
1. cercano di rispettare i ritmi di apprendimento degli studenti armonizzando i carichi di lavoro;
1. stabiliscono le scadenze; 
1. verificano l'acquisizione dei contenuti e delle competenze.
	Hanno il compito di impegnarsi per seguire i ritmi proposti, indicando eventuali difficoltà nell'uso dei sussidi didattici e nella comprensione dei contenuti, ma rispettando scadenze e impegni di lavoro. 
Devono partecipare in modo pertinente attivo e costruttivo al dialogo educativo, in modo che ciascun studente della classe abbia l’opportunità di esprimersi liberamente.
	Hanno il compito di verificare l'impegno a casa, di favorire l’acquisizione dei contenuti proposti e di segnalare prontamente eventuali difficoltà o impedimenti di qualsiasi natura che possano ostacolare il ritmo di lavoro dei propri figli, evitando di sostituirsi a loro nell'esecuzione del lavoro.

	 TRASPARENZA

	6
	Presentano e discutono con i contraenti i contenuti della loro programmazione annuale.
	Sono invitati a chiedere chiarimenti e precisazioni sulle attività svolte.

	Hanno il diritto/dovere di informazione sulle scelte fatte nelle programmazioni annuali e sulla loro verifica, pur nel rispetto della libertà di insegnamento

	 VALUTAZIONE

	7
	Hanno il compito di valutare gli studenti in modo periodico e con criteri espliciti, utilizzando un linguaggio semplice, preciso dopo aver indicato le metodologie di valutazione e gli strumenti utilizzati a tale scopo.
	Hanno il compito di partecipare alle verifiche, di eseguirle con impegno, di considerare attentamente le osservazioni fatte in sede di valutazione per trarne profitto. Hanno inoltre il compito di riconsegnare nei tempi stabiliti le prove di verifica.
	Hanno il compito di prendere visione delle valutazioni espresse, controfirmandole quando richiesto e di considerarle attentamente per trarne indicazioni sul livello di preparazione dei figli; hanno inoltre il diritto di chiedere chiarimenti.

	 RICHIAMI

	8
	Controllano in tutte le fasi il lavoro degli alunni e segnalano eventuali irregolarità nel comportamento e carenze nello studio o nell'esecuzione delle consegne con il richiamo verbale e la nota sul registro di classe ed informano le famiglie attraverso il mini-book e/o la comunicazione tramite il consiglio di classe o la presidenza.
	Si confrontano con gli insegnanti su eventuali problemi riscontrati nello studio o nell'esecuzione delle consegne e trasmettono ai genitori gli avvisi fatti dagli insegnanti o dal dirigente; a tale scopo tengono in ordine il loro mini-book.
	Verificano e controllano l'attività svolta in classe e l'esecuzione delle consegne assegnate a casa; verificano e controfirmano eventuali comunicazioni degli insegnanti e/o del dirigente scolastico; per necessità di comunicazione con gli insegnanti utilizzano il mini-book.

	 CONCLUSIONE

	9
	Rispettano e fanno rispettare il presente contratto liberamente statuito ed individuano e propongono eventuali miglioramenti e/o approfondimenti.
	Rispettano il presente contratto e si impegnano a realizzare le condizioni perché esso abbia piena attuazione.

	Si impegnano a seguire i propri figli affinché questo contratto possa essere rispettato e individuano e propongono eventuali aggiornamenti, da ridiscutere e approfondire.







































